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WEBINAR ASSOFORNITORI

LuNEdì 14 GIuGNO 2021 h. 14.00 - 15.30

TinTolavanderie,
il markeTing che fa la differenza
Come rendere più appetibile, attrattiva ed efficace
la propria attività

Introduzione:
Marzio Nava
Direttore Responsabile Rivista Detergo
Relatore:
Alessandro Martemucci Officinae Lean & Digital Marketing 

Seminario rivolto a: tintolavanderie e laboratori conto/terzi
– aziende produttrici settore manutenzione del tessile

Organizzazione: ASSOFORNITORI - Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili
Ai partecipanti che lo richiederanno sarà inviata la documentazione relativa all’oggetto dei Webinar 

inviando la richiesta a: info@assofornitori.com. La partecipazione è gratuita, previa iscrizione.
Per informazioni: tel 02 39314120 - info@assofornitori.com
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Editoriale Editorial

T

pena rilanciarla. Si tratta della produzione di tessuti 
sostenibili derivanti dalla caseina del latte. In realtà la 
prima fibra derivante dal latte risale agli anni trenta 
ed era legata alla necessità di trovare fibre autoctone 
durante il periodo dell’austerità del ventennio fascista: la 
scoperta originaria fu dell'ingegnere bresciano Antonio 
Ferretti. Il suo filato si chiamava Lanital, sintetizzato dal 
latte da cui veniva estratta la caseina e poi lavorata come 
lana. All'epoca il Lanital veniva per lo più utilizzato 
come imbottitura per le divise militari. Con gli anni 
ruggenti e l'avvento delle fibre sintetiche il Lanital finì 
nel dimenticatoio. 
L'innovazione più recente però riguarda gli 
amminoacidi: la caseina, proteina nobile del latte 
viene isolata e denaturata. Da questa si estraggono gli 
amminoacidi che uniti a una soluzione filabile innovativa 
si trasformano in fibra tessile unica nel suo genere che 
viene successivamente filata e il filo poi trasformato 
in tessuto che una volta spurgato e lavato è pronto nel 
suo aspetto più classico: una fibra morbidissima, simile 
al cashmere e di consistenza apprezzabile come la 
seta. Gli esperti dicono che sia una fibra traspirante e 
termoregolatrice e morbidissima. Una fibra ideale per le 
pelli più sensibili.  La fibra poi è antibatterica naturale 
per più dell’80%, per questo opportunamente trattata 
potrebbe essere utilizzata in ambito sanitario e non solo. 
Da quanto emerge, con il settore moda, sono stati avviati 
alcuni progetti in modo che ogni Casa produttrice possa 
inserire nel proprio catalogo prodotti sostenibili da fare 
rientrare a pieno titolo nell’economia circolare.
Rappresenta solo una suggestione o una prospettiva 
percorribile e concreta?
La creatività e l’innovazione made in Italy fanno sempre 
la differenza, anche nel tessile.

Tessile, moda, lavanderie, ristorazione e turismo: questi 
ambiti produttivi corrispondono a dei mercati che in 
alcuni casi sono distinti e separati, ma in molti altri 
casi hanno tra loro sinergie profonde e feconde. E, 
comunque, un mercato influenza l’altro. Non vogliamo 
metterci a raccontare, dal punto di vista economico, 
morti e feriti della pandemia. I dati sono eloquenti: sia 
l’import che l’export sono tutti di gran lunga sotto la 
linea di galleggiamento. E francamente si sta rivelando 
un esercizio sterile parlare e riparlare solo dei ristori. I 
ristori per le imprese che hanno e stanno affrontando 
l’anno horribilis sono di gran lunga insufficienti alle 
esigenze e alle necessità delle imprese, punto. Ma 
focalizziamo l’attenzione sul tessile. Se ricominciassimo 
a parlare degli investimenti e di una opportuna politica 
industriale per il rilancio del settore? La filiera del tessile 
rischia a livello nazionale la cancellazione di migliaia di 
posti di lavoro: questo lo scenario, che si va delineando 
da qui ai prossimi tre anni se non saranno messi in 
campo interventi strutturali a supporto del settore 
simbolo del made in Italy.
Il rilancio del tessile è inscindibilmente legato 
all’innovazione dei prodotti e alla valorizzazione 
dell’economia circolare. Qualche giorno fa mi sono 
imbattuto in una iniziativa che ha suscitato in me un 
grande interesse. L’idea non è nuovissima ma vale la 

Innovazione 
tessile, dalla fibra 
tradizionale a quella 
“parzialmente 
scremata”
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Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu

TTextiles, fashion, laundry, restaurants and tourism: 
the production fields and the matching markets 
might sometimes seem distant, yet, they often work 
in great synergy. Still, one market affects another. 
We do not want to speak about the economic victims 
of  the pandemic. The figures speak for themselves: 
both import and export have long been under the 
floating level. And analyzing the Ristori Decree is 
turning into a sterile practice, frankly speaking. The 
aids for companies facing the anno horribilis have not 
been sufficient to meet the needs and necessities of  
businesses at all. Let us focus on textiles. What if  we 
started discussing investments and adequate industry 
policies to relaunch the sector? Textile industry is at 
risk. Thousands of  workplaces are in danger in Italy: 
the scenario is taking shape for the next three years 
unless the right structural interventions are put to 
practice in support to the sector, the symbol of  the 
made in Italy.
The relaunch of  the textile industry is undoubtedly 
linked to product innovation and the enhancement 
of  circular economy. A few days ago, I came across a 
particularly interesting idea. It is not a new one but 
it is worth relaunching. It refers to the production of  
sustainable fabrics deriving from milk casein. As a 
matter of  fact, the first fiber deriving from milk goes 

back to the 30s and it was linked to the necessity of  
exploiting local fibers during the austerity times of  
the Italy’s fascist era: the discovery was made by an 
engineer from Brescia, Antonio Ferretti. He named 
his thread Lanital. It dervied from milk from which 
casein was first extracted and then proccessed just like 
wool. Back then, Lanital was mainly used as padding 
for military uniforms. With the start of  the Roaring 
Twenties and the development of  synthetic fibers, 
Lanital was soon forgotten. 
The most recent innovation however concerns amino 
acids: the casein, the noble milk protein, is isolated and 
denatured. Next, the amino acids are extracted from 
it and they are mixed with an innovative spinnable 
solution. This is then transformed into a unique textile 
fiber that is spun and transformed into fabrics. Once 
the fabric is cleaned and washed, it becomes very soft. 
The fibers are similar to cashmere and the texture can 
be compared to silk. According to the experts, the fiber 
is breathable, thermoregulating and very soft. It is ideal 
for very sensitive skin. It also is naturally anti-bacterial 
for more than 80%, therefore, if  treated adequately, 
it could be used in the health sector among others. 
It has also been reported that the fashion industry 
launched several projects thanks to which fashion 
producers will be able to present sustainable products 
in their catalogues and start making part of  the circular 
economy, indeed.

Textile innovation, 
from traditional 
fibers to the
“semi-skimmed”
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Efficienza 
ed efficacia 
dei modelli 
aziendali

L'efficacia indica la capacità 
di raggiungere l'obiettivo 

prefissato, mentre l'efficienza 
valuta l'abilità di farlo 

impiegando le risorse minime 
indispensabili

Effectiveness stands for the 
ability to reach an established 
objective whereas efficiency 
evaluates the ability to do it 
using the fewest resources 

possible
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Efficacia ed efficienza sono concetti molto importanti nel 

mondo del lavoro e in generale nella pianificazione e nel 

controllo di qualsiasi attività. Per fare un esempio prati-

co: per raggiungere Firenze da Milano si può utilizzare la 

macchina, il pullman oppure il treno. Tutti e tre i vettori sono effica-

ci perché avremo la certezza di arrivare a destinazione, viceversa 

non sono tutti efficienti allo stesso modo. 

La capacità di un modello aziendale complesso come la lavanderia 

industriale di generare profitto è strettamente legato alla sua effi-

cienza nell’unità di tempo, ovvero l’abilità di eseguire operazioni 

velocemente e con il minor impiego di risorse siano esse fisiche 

o energetiche. La lavanderia industriale è un articolato insieme di 

tecnologia, integrazione uomo macchina e visione imprenditoriale. 

Contrariamente l'azienda corre il rischio di soffocare tra ammor-

tamenti, caratteristici delle aziende manufatturiere, e ingenti costi 

della manodopera tipici delle imprese nell'ambito dei servizi. 

In un processo industriale ogni 

secondo conta. Kannegiesser è 

fedele a questa filosofia che si ri-

flette infatti specificatamente nel 

settore industriale dove operia-

mo. Nel lavaggio della bianche-

ria, qualunque essa sia, abbia-

mo tempi attivi di processo nei 

quali la biancheria viene lavata 

attraverso l’azione meccanica, 

quella chimica e la temperatura. 

Esistono tuttavia tempi passivi 

di svuotamento, riempimento, 

riscaldamento dei bagni e di tra-

sferimento dei lotti alle fasi suc-

cessive. La riduzione di questi 

tempi “morti” contribuisce a ren-

dere l’impianto efficiente e quindi maggiormente produttivo, 

a parità di tempo e risultato qualitativo. Un risparmio di 12 

secondi sulla fase passiva di una lavacontinua PowerTrans 

VARIO a camere separate si trasforma in 201 ore di lavaggio 

annuali addizionali oppure 300.000 kg anno di biancheria pro-

dotta in aggiunta alla normale produzione. 

Efficiency and effectiveness constitute two very important 

concepts within the work field and, in general, in the 

planning and control of any activity. To make a practical 

example: you can reach Florence leaving Milan by car, 

bus or train. All the three vehicles are effective because we are 

definitely going to reach the destination; however, each vehicle 

presents different efficiencies. 

The ability to generate profits with complex business models like 

industrial laundries is strictly connected to its efficiency per time 

unit, i.e. the ability to carry out operations as fast as possible 

using the fewest resources possible in terms of either physical 

efforts or energy. Industrial laundries are an interacting nexus 

of technology, man/machine interaction and business visions. 

Otherwise the company risks suffocating under the depreciation 

of assets , a common characteristic of manufacturing businesses, 

and high labor costs, typical of businesses providing services. 

Every second counts for an industrial 

process. Kannegiesser has been 

following this philosophy, that is 

specifically reflected by the industrial 

sector the company operates in. 

Considering linen washing, whatever 

the linen types, we deal with an 

active time of a process during which 

linen is treated by a combination 

of mechanical, chemical and 

temperature action. Still, we need 

to consider the existing downtime 

of emptying, loading and heating 

operations, as well as the downtime 

relating to batches transfer for further 

processing stages. The reduction 

of that “dead time” in a factory 

contributes to making the plant more efficient and productive, using 

the same amount of time and obtaining the same quality results. 

Saving 12 seconds of downtime in case of the PowerTrans VARIO 

tunnel washer with separate chambers will transform into 201 hours 

of additional washing per year or to 300.000 kg of processed linen 

per year, in addition to the usual production. 

Kannegiesser, 
come ridurre i tempi 
passivi del lavaggio 
incrementando
la produttività

Kannegiesser, 
reducing 
downtime
while increasing 
productivity
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Lo stesso concetto è applicabile al finissaggio della biancheria 

piana, dove i tempi passivi incidono in maniera particolarmente 

negativa sul risultato operativo: pensiamo quante volte l’opera-

tore è in attesa della disponibilità delle pinze della macchina con 

il capo in mano.  L’attesa, che di per sé è una perdita di perfor-

mance, viene aggravata dal peso del capo stesso che influenza in 

negativo il benessere fisico del dipendente. Il buffer di stoccaggio 

intermedio del moderno introduttore Kannegiesser EMR Synchro 

Remote, studiato per facilitare l’introduzione dei capi grandi attra-

verso un sistema innovativo di caricamento, consente un’operati-

vità fluida e senza interruzioni al variare delle condizioni di lavoro: 

mancanza biancheria, pinze di allargamento sature, temporanea 

assenza dalla postazione di lavoro, variazione di velocità del man-

gano, cambio programma e così via. The same concept can be applied to flatwork finishing where the 

downtime affects the operative results in a particularly negative 

way: let us consider the many times operators wait for the 

available machine clamps while holding the linen articles in their 

hands. The waiting time, already a performance waste as such, is 

made worse by the weight of the linen articles that will negatively 

affect the operator’s physical wellbeing. The intermediate buffer 

of the modern Kannegiesser EMR Synchro Remote feeder, 

developed to make the introduction of large pieces easier 

through an innovative loading system, allows a smooth, non-

stop operation even when work conditions change: the lack of 

linen, full spreading clamps, temporary absence from the work 

station, changes in the ironer speed, program changes, etc. The 

result translates to saving about 3.6 seconds per double-bed 

sheet and 5 seconds per duvet cover that stands for a 30% 

Per Kannegiesser 
l'efficienza si 
raggiunge anche 
attraverso la 
perfetta sinergia 
uomo/macchina

Kannegiesser 
reaches the 
efficiency also 
through the perfect 
man/machine 
synergy

Il risultato è un risparmio di circa 3,6 secondi a lenzuolo matrimo-

niale e 5 secondi su ogni copripiumino ovvero un incremento della 

produttività oraria del 30% sulle lenzuola e del 20% sui copripiu-

mini con lo stesso numero di operatori. Le postazioni di lavoro 

dell’EMR Synchro Remote sono costruite intorno all’operatore e 

alle sue esigenze: postazioni adattabili in altezza con visuale cir-

costante e luminosità adeguate, bassa rumorosità e facile ricono-

scimento delle informazioni. Perché vera efficienza significa anche 

creare la perfetta sinergia tra uomo e macchina mantenendo al 

centro l’uomo.

Non si dovrebbero neanche trascurare gli aspetti organizzativi e 

cognitivi: pensiamo ad esempio alla percezione degli stimoli ed 

all’interazione uomo macchina, la capacità cioè da parte dell’ope-
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increase in hourly productivity in case of bed sheets and a 20% 

rise in case of duvet covers with the same number of operators. 

The EMR Synchro Remote workstations have been designed 

around the operators and their needs: adjustable height with 

adequate view of surrounding areas and lightness, low noise 

level and easy recognition of information. Because real efficiency 

means creating perfect synergy between man and machine with 

the man at the center of the process. 

We should not forget about the organizational and cognitive 

aspects: let us consider, for instance, the perception of stimuli and 

the man/machine interaction, that is the operators’ ability to interact 

with the surrounding environment, for example the push buttons for 

customer changes and rejected articles, information about batch 

traceability and figures relating to operational management during 

the production phase. For this reason, apart from the technical 

development of the EMR Synchro feeder, it was crucial to work on 

the simplicity of the synoptic control panel “X6”. It can interface with 

any local network and provide information relative to key production 

indicators per operator and of the whole line. 

Logistics is also an integral part of an industrial process and it 

influences its results. 

Operators must be put in a position to always have material to 

"process", that is, linen in the right place at the right time. The 

information flow referring to the batch in process follows the entire 

workflow in parallel to guarantee a complete traceability of the 

batch and its identification at any time and place. 

Kannegiesser can provide all the necessary know-how to 

optimize laundry processes through smart machines, towel 

folding automated robots, computer software with a self-learning 

function, centralized systems for the reuse of waste water, 

scanning devices for damaged/soiled linen, linen separators, 

feeders, ironers, folding machines, linen storage and transfer 

systems. We are an ideal partner to accelerate industrial laundry 

processes and increase the profits by reducing the downtime 

because “every second counts”. •

ratore di interagire con l’ambiente circostante ovvero i pulsanti di 

cambio partita, di scarto, le informazioni relative alla tracciabilità 

dei lotti e quelle operative di gestione della fase di produzione. Per 

questo motivo, oltre allo sviluppo tecnico dell’introduttore EMR 

Synchro, è stato importante lavorare sulla semplicità del pannello 

di controllo sinottico “X6”, interfacciabile con qualsiasi rete locale 

ed in grado di fornire tutte le informazioni relative ai maggiori indi-

catori produttivi per operatore e di linea.

Quindi anche la logistica è parte integrante del processo indu-

striale e ne condiziona il risultato. L’operatore deve essere messo 

in condizione di avere sempre del materiale da “lavorare” ovvero 

la biancheria al posto giusto ed al momento giusto. Il flusso delle 

informazioni riferite ai lotti in processo segue parallelamente la la-

vorazione al fine di garantire la tracciabilità completa del lotto e la 

sua identificazione in qualsiasi momento ed in qualsiasi posizione.

Kannegiesser è in grado di fornire tutto il know-how necessario 

per l’ottimizzazione dei processi attraverso macchine intelligenti, 

robot automatici di piegatura della spugna, software con fun-

zione di autoapprendimento, impianti di lavaggio e asciugatu-

ra, sistemi centralizzati per il recupero delle acque di processo, 

dispositivi di scansione rotto/sporco, separatori di biancheria, 

introduttori, mangani, piegatori e impianti per lo stoccaggio e la 

movimentazione della biancheria. Siamo il partner perfetto per 

accelerare i processi nella lavanderia industriale e aumentare la 

redditività attraverso la riduzione dei tempi passivi, perché “Ogni 

secondo conta”.•

Kannegiesser Italia
Via del Lavoro, 14 - 20090 Opera Mi (Italy)
Tel.: + 39 02 5760 6000 Fax: +39 02 57 60 49 33
info@kannegiesser.it - www.kannegiesser.com
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CAM Lavanolo, punto di 
partenza per la sostenibilità 
delle lavanderie industriali    

di Laura Lepri

Il 4 gennaio 2021 è stato pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto 9 

dicembre 2020 contenente i CAM, Criteri 

Ambientali Minimi, che si applicheranno 

all’affidamento del servizio integrato di 

noleggio, ricondizionamento e logistica 

di dispositivi tessili, materassi e guanciali, 

indumenti ad alta visibilità e dispositivi medici 

sterili, per ospedali e strutture sanitarie.

Un percorso iniziato nel 2017 quando, tra 

i settori sottoposti ai CAM, come stabilito 

dal Piano per la sostenibilità ambientale dei 

consumi della pubblica amministrazione, 

accedere agli appalti pubblici.

Tutto ciò ha segnato un passaggio molto 

importante dal punto di vista ambientale 

per il settore. In particolare, per le aziende 

che svolgono il servizio di noleggio e 

sanificazione dei tessili per le strutture 

sanitarie, il provvedimento normativo dei 

CAM consentirà una competizione sul 

mercato fondata non solo sulla garanzia 

di qualità igienica, ma anche sull’impatto 

ambientale dei processi industriali. 

“Questo ci consente di affermare – 

commenta Egidio Paoletti, Presidente 

le industrie di lavanderia stanno 

supportando i nostri ospedali e il 

personale sanitario nella lotta al Covid-19, 

con qualità e professionalità. I CAM 

non rappresentano per noi la fine di un 

percorso, ma il punto di partenza di un 

modo diverso di fare impresa orientato 

ad alzare l’asticella della qualità igienica e 

ambientale”. 

“Qualità igienica e ambientale appartengono 

già a molte realtà industriali che rappresento 

in qualità di Presidente di Assosistema 

Confindustria - continua Paoletti - ma 

che non sono mai state considerate 

in maniera organica e definita come 

riferimento per le aggiudicazioni delle gare 

di appalto, per creare quel dinamismo 

che orienta le scelte verso continui e 

costanti miglioramenti. Occorre, ora, fare 

un passo in avanti e fare in modo che 

anche le gare e i relativi prezzi a base 

d’asta siano ragionevoli e “sostenibili” 

tali da consentire corrispettivi equi e 

sostenere il percorso di qualificazione 

ambientale del settore e delle filiere ad 

esso collegate”.

Le misure premiali previste dai CAM, 

come, ad esempio, le certificazioni di 

servizio, di processo o di prodotto, 

tutte orientate verso sistemi di continuo 

miglioramento ed efficientamento 

delle risorse, non sono, infatti, a costo 

zero, bensì incidono significativamente 

sui bilanci delle aziende. “Per questo 

l’auspicio che ripongo nelle centrali 

di committenza, come Presidente di 

Assosistema Confindustria – prosegue 

Paoletti - è quello di vedere gare costruite 

con basi d’asta che tengano conto anche 

della componente ambientale e di cosa 

significhi per le aziende implementare 

continuamente sistemi di miglioramento”.

Il servizio di noleggio e lavaggio, peraltro, 

non deve rispettare solo il CAM del 

Lavanolo in quanto lo stesso richiama 

anche la conformità al CAM dei tessili per 

i prodotti forniti a noleggio. Quindi ben 

due norme ambientali di riferimento le 

Assosistema Confindustria ha iniziato a 

collaborare con il Ministero dell’Ambiente 

con l’obiettivo di far conoscere le 

caratteristiche peculiari dell’attività 

industriale di Lavanolo e la complessità 

del servizio per definire al meglio i 

prerequisiti ambientali e il sistema 

premiale per gli operatori interessati ad 

di Assosistema Confindustria - con 

maggiore forza, l’importanza e la 

centralità del servizio di lavanderia 

industriale che riveste, da sempre, un 

ruolo imprescindibile per il funzionamento 

dell’intero sistema sanitario. Ancor 

più, a partire dal febbraio 2020 e 

dall’emergenza dovuta alla pandemia, 
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quali abbracciano in questo modo l’intera 

filiera del servizio industriale, partendo 

dalla supply chain del tessile fino ad 

arrivare all’utente finale. 

Il beneficio di un ridotto impatto 

ambientale che comporta l’utilizzo 

del tessile riutilizzabile è in termini di 

-95% di riduzione di emissioni di CO2 

e -98% di riduzione dello strato di 

ozono, ma anche di abbattimento di 

costi di smaltimento dei rifiuti di cui 

beneficerà tutta la comunità. “C’è una 

certificazione che sarà propria del servizio 

di lavanderia industriale e che avrà, una 

volta entrata in vigore, il marchio del 

Ministero dell’Ambiente. Mi riferisco al 

Made Green in Italy inserito dai CAM tra 

i criteri premianti. Il grande sforzo che 

come Associazione abbiamo fatto è stato 

quello di definire le Regole di Categoria di 

Prodotto ovvero i parametri di riferimento 

per calcolare l’impronta ambientale di 

Assosistema è l’Associazione che riunisce in Confindustria le imprese di produzione, distribuzione, manutenzione dei dispositivi 
di protezione individuali e collettivi e di servizi di sanificazione e sterilizzazione dei dispositivi tessili e medici utilizzati in ambito 
sanitario e turistico-alberghiero. www.assosistema.it

regole prestino la massima attenzione 

e siano veramente convinti di poter 

realizzare insieme, nei fatti, una vera 

“rivoluzione verde”. Auspico, quindi, un 

vero cambio di passo per raggiungere 

gli obiettivi prefissi, per incrementare 

la qualità e la sostenibilità ambientale 

del mercato e riconoscere finalmente 

all’industria del tessile riutilizzabile il 

ruolo centrale che merita in qualsiasi 

discussione in materia ambientale”, 

conclude Paoletti.•

ogni azienda rifacendosi alla metodologia 

PEF sulla quale sono costruite altre 

certificazioni come la carbon e la water 

foot print. Il Recovery Plan pone al centro 

della sua struttura la “rivoluzione verde”. 

Ritengo che il settore delle lavanderie 

industriali abbia già intrapreso la sua 

rivoluzione verde da molti anni e, proprio 

su questo aspetto, mi attendo che coloro 

i quali sono chiamati ad attuare queste 
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We are speaking about automated 
systems that manage the entire laundry 
process, from the reception of soiled 
linen to the delivery of clean articles, 
allowing for the tracking of every single 
movement of each garment.
We would like to focus on both industrial 
laundries and dry-cleaning stores. The 
organization of the production and the 
workflow are the main requirements that 
make every business efficient.

Sistemi gestionali e logistica, 
l'automazione e la digitalizzazione 
della manutenzione tessile

Management systems and logistics, 
automation and digitalization in 
textile care
Parliamo di sistemi automatici che 
gestiscono l'intero processo dalla 
ricezione del capo sporco fino alla 
riconsegna del capo pulito, consentendo 
la mappatura di ogni singolo movimento 
dell’indumento. Poniamo l'accento, sia 
sulle lavanderie industriali, che sulle 
lavanderie artigianali. L'organizzazione 
della produzione e dei flussi di lavoro 
è il presupposto per rendere efficiente 
l’attività. Inoltre essere organizzati vuol dire 
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ridurre i margini di errore e contenere i 
tempi di esecuzione. Le nuove tecnologie 
consentono, automazione, controllo e 
una tracciabilità dei capi puntuale.
Una combinazione virtuosa tra 
impianti integrabili tra loro con i 
gestionali utilizzati. Impianti sempre più 
sofisticati che consentono un’elevata 
specializzazione. Anche in questo 
ambito l'applicabilità dell’intelligenza 
artificiale rappresenta la Grande 
Frontiera e l'obiettivo a cui tendere.

What is more, being organized stands for 
reducing the error margin and containing 
the execution time. New technologies 
allow for automation, control and an 
accurate garments tracking. 
We are focusing on a perfect 
combination between systems that 
are integrated one with another, and 
possibly with the IT software. We deal 
with more and more sophisticated 
systems that allow to obtain a high 
level of specialization. Also in this field, 
the application of artificial intelligence 

Anche perché l'automazione dei processi 
migliora ulteriormente con l'integrazione 
dell'intelligenza artificiale.
L'avvento dell'intelligenza artificiale
favorirebbe la transizione da una 
logistica basata sulla reazione, in cui le 
fasi operative tendono ad adattarsi ai 
cambiamenti della domanda, a una 
logistica proattiva, in cui i manager, 
sfruttando la grande mole di dati a 
loro disposizione, prenderebbero delle 
decisioni di più ampio respiro.
L'intelligenza artificiale mette nelle 
condizioni hardware e software di svolgere 
funzioni e ragionamenti tipici della mente 
umana, focalizzando l'attenzione sulla 
capacità previsionale rispetto a quella più 
semplicemente reattiva e adattiva

represents the great frontier, a challenge 
and an objective. Also because the 
automation of processes does improve 
the integration of artificial intelligence 
even further. 
The arrival of artificial intelligence would 
favor the transition from the logistics 
based on reactions, where the work 
phases tend to adapt to the changes in 
demand, into a proactive logistics, where 
managers would be enabled to make 
decisions at a larger scale exploiting 
large quantities of data to their disposal.
Artificial intelligence puts hardware 
and software under the conditions of 
functioning and reasoning that are 
typical to the human mind, with the 
focus on the ability to predict rather than 
on the ability to react and adapt
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La suite gestionale PROLAV® Progetto 

Lavanderia, sviluppata da Emil Softwa-

re di Modena, è una soluzione completa 

per lavanderie industriali, concepita per 

guidare, gestire e monitorare la produzio-

ne e le attività all'interno dell'azienda passo 

dopo passo, dall'ingresso della merce fino 

alla sua spedizione.

La suite si compone di diversi moduli:

• Modulo Gestione Contabilità e fatturazio-

ne elettronica

• Modulo Gestione Consegne con planning 

interfacciato a Google Maps®

• Modulo Ciclo attivo per gestione conse-

gne e dotazione clienti

• Modulo Ciclo Passivo per acquisto merce 

e beni dell’azienda

• Modulo Gestione corredi ospiti e divise 

operatori con completa tracciabilità sia at-

traverso barcode che attraverso tag RFID

• Modulo Tracciabilità biancheria piana me-

diante tag RFID

• Modulo Web Autisti per gestione conse-

gne attraverso DDT digitali (non più spreco 

di carta)

• Modulo Web CRM il portafoglio dei tuoi 

clienti sempre con te sul tuo dispositivo 

mobile.

Punto di forza della suite gestionale PRO-

LAV® è l’integrazione di sistemi di traccia-

bilità del materiale attraverso tecnologia 

RFID (identificazione a radiofrequenza), esi-

emil SofTWare

genza sempre più pressante nel settore del 

lavaggio e noleggio biancheria e indumenti 

professionali.

La collaborazione ormai pluriennale di 

Emil Software con Textile ID™ (Datamars), 

azienda leader nelle soluzioni RFID, per-

mette di offrire alle aziende clienti soluzioni 

di tracciabilità complete, affidabili e ampia-

mente testate che permetteranno di otti-

mizzare al meglio tempi e costi nei propri 

processi produttivi. •

The management suite PROLAV® Pro-

getto Lavanderia, developed by Emil 

Software based in Modena is a complete 

solution for industrial laundries, conceived 

to guide, manage and monitor the produc-

tion and business activities step by step, 

from the arrival of linen to the delivery. 

The suite consists of various modules:

• Accountancy and Electronic Invoice Mo-

dule 

• Delivery Management Module with a 

planning function interfaced with Google 

Maps®

• Account Payable Module for delivery ma-

nagement clients supplies

• Account Receivable Module for items ac-

quisition and company goods 

• Residents Linen Supplies and Opera-

tors Uniforms Management Module with a 

complete traceability through both a barco-

de and a RFID tag

• Flatwork Linen Traceability Module throu-

gh a RFID tag

• Drivers Web Module for the management 

of deliveries through digital transport docu-

ments (no waste of paper)

• Web CRM Module to have your client 

portfolio available on your Mobile device 

The point of strength of the PROLAV® su-

ite is the integration of the linen traceability 

systems through RFID technology (iden-

tification and radio frequency), which is a 

growing necessity in the sector of linen and 

workwear washing and rental.

A long-standing professional collaboration 

of Emil Software with Textile ID™ (Data-

mars), a leading business in the RFID so-

lutions, allows to offer the clients complete, 

reliable and fully tested solutions of tracea-

bility that enable to optimize the time and 

costs relative to production processes. •
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icT groUPIl futuro della logistica per le lavanderie in-

dustriali? Automazione, controllo e trac-

ciabilità, grazie alle nuove tecnologie. 

ICT Group progetta e sviluppa da oltre 30 

anni soluzioni software e hardware all’a-

vanguardia per una gestione efficiente e 

sicura dei processi di lavanderia. 

Integrità dei dati, snellimento delle proce-

dure, riduzione dei costi: sono solo alcuni 

dei vantaggi offerti da EGGS Laundry, il 

sistema informativo e informatico pensato 

su misura per le lavanderie industriali.

Uno strumento di controllo che traccia le 

informazioni in modo accurato e comple-

to, garantendo la supervisione sui pro-

cessi e sulle movimentazioni di risorse e 

materiali.

Che sia biancheria piana o confezionata, 

con EGGS Laundry la gestione delle fasi di 

lavaggio, ricondizionamento e consegna è 

rapida e impeccabile. Così come certi e 

monitorati in tempo reale sono i costi.

dei tessili: meno dispersioni, più sicurezza, 

meno costi. Ma c’è di più: con l’installa-

zione di armadi di raccolta e distribuzione 

automatizzati presso le sedi del cliente, 

anche la gestione del magazzino diventa 

più semplice ed efficiente. 

Sia EGGS Laundry che SIXLM sono stru-

menti modulari, configurabili e parametriz-

zabili sulla base delle esigenze specifiche 

di ogni impianto, consentendo la gestione 

di più siti produttivi.

Entrambi i sistemi sono dotati dei moduli 

necessari per una gestione rapida e pun-

tuale di ogni aspetto del business, dalla 

parte amministrativa, alla produzione, dal-

le manutenzioni ai magazzini. Se necessa-

rio, sono anche perfettamente integrabili 

con qualsiasi dispositivo o software ge-

stionale già in uso. 

Tracciabilità dei flussi e delle informazio-

ni, ma anche progettazione, analisi della 

produttività e controllo dei costi. Un’offerta 

completa, quella del gruppo ICT, per l’otti-

male svolgimento delle attività delle lavan-

derie industriali. •

The future of logistics for industrial laun-

dries? Automation, control and trace-

ability, thanks to new technologies. 

For over 30 years, ICT Group has desig-

ned and developed cutting edge software 

and hardware solutions for an efficient and 

safe management of laundry processes. 

Data integrity, lean procedures, the reduc-

tion of costs: these are only some of the 

advantages offered by EGGS Laundry, a 

customized IT system for industrial laundry. 

The control tool can trace information ac-

curately and completely, guaranteeing the 

supervision of processes, materials and 

resources transfer and handling. 

Whether it is flatwork or packaged linen, 

thanks to EGGS Laundry, the manage-

ment of washing stages, linen finishing 

and delivery are fast and impeccable. The 

costs are monitored in real time as well. 

For those who use the RFID technology, 

there is the SIXLM Laundry Management, 

a suite developed for industrial laundries 

to trace the soiled/clean linen cycle: less 

linen dispersion, more safety, lower costs. 

But there is more: the installation of auto-

mated pick up and drop lockers at clients’ 

premises has made the management of 

the warehouse easier and more efficient. 

Both EGGS Laundry and SIXLM are mo-

dular tools. They can be configured and 

their parameters can be set on the basis 

of any specific necessities the plant pre-

sents, which allows to manage more pro-

duction sites. 

Both systems are provided with necessary 

modules for a quick and efficient handling 

of every business aspect, from admini-

stration to production, from maintenance 

to warehouse. If necessary, the systems 

can also be perfectly integrated with any 

device or software that is already in use. 

Tracking information flows as well as the 

design stage, the analysis and productivity 

while controlling all the costs: the above 

stand for a complete offer by ICT Group 

for an optimal handling of industrial laund-

ry activities. •

Per chi utilizza la tecnologia RFID c’è 

SIXLM Laundry Management, la suite per 

lavanderie industriali studiata per un trac-

ciamento puntuale del ciclo sporco/pulito 
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Montanari Engineering - Quando il dato è 

la chiave del successo! 

I profondi cambiamenti che stanno attra-

versando la nostra società in questi ultimi 

anni, impongono una nuova riorganizza-

zione non solo nella vita di tutti i giorni ma 

anche da un punto di vista lavorativo.

La Montanari Engineering negli ultimi anni 

ha posto particolare attenzione alla gestio-

ne ed il tracciamento del dato, ritenuti fon-

damentali anche all’interno delle lavanderie 

industriali al fine di massimizzare produttivi-

tà e minimizzare le perdite di esercizio.

Per poter implementare e sviluppare ulte-

riormente i propri software, la Montanari 

Engineering insieme a Cogito srl, ha creato 

una start up dal nome Cartesia, focalizza-

ta sulla commercializzazione esclusiva del 

software “JIT40” e lo sviluppo di nuovi sof-

tware nel settore delle lavanderie industriali. 

Il software JIT40, riunisce in un’unica piat-

taforma, i dati di produzione provenienti 

dai macchinari ed i dati gestionali e conta-

bili dai quali è possibile generare reportisti-

che e analisi statistiche sempre aggiornate 

e precise.

Coral JIT40 offre le migliori performance in 

caso di interfacciamento con gli impianti 

Montanari, ma può essere configurato per 

adattarsi anche ad altri macchinari.

Inoltre, ad integrazione delle soluzioni 

proposte, è altresì possibile ottenere un 

accurato e puntuale controllo del dato, at-

traverso la tecnologia RFID, che permette 

di monitorare la biancheria in entrata ed 

uscita dalla lavanderia, al fine di ottenere 

una serie di dati relativi ai cicli di lavaggio, 

stiro, la gestione dei resi e le elaborazioni 

analitiche di dati di ogni genere in base alle 

specifiche esigenze.

La Montanari Engineering vuole così unire 

l’esperienza pluriennale dei propri sistemi 

di automazione, ad una più evoluta gestio-

ne mediante software dei propri sistemi in 

ottica industria 4.0! •

Montanari Engineering – When data stan-

ds for the key to success!

The important changes that have been 

affecting our society over the last ye-

ars, have forced us to re-organize our 

everyday lives and work. 

Over the last years, Montanari Engineering 

has focused on the management and tra-

cking of data. Data is perceived as a funda-

mental part of any industrial laundry under 

the perspective of optimizing the produc-
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zUccheTTiL a Automation Division di ZCS (Zucchetti 

Centro Sistemi) offre sistemi di automa-

zione e tracciabilità per Lavanderie indu-

striali e Lavanolo. 

Il nostro sistema automatico gestisce l’intero 

processo dalla ricezione del capo sporco fino 

alla riconsegna del capo pulito, consentendo 

la mappatura di ogni singolo movimento le-

gato all’indumento.

Il sistema, completamente parametrizzabi-

le, sia nella parte hardware che software, si 

adatta alle esigenze del cliente, dei suoi vo-

lumi di lavoro, dello spazio a disposizione e 

dell’organizzazione delle fasi lavorative. Lo 

stesso si compone del software gestionale 

TRAK, che permette la gestione ed il con-

trollo dei flussi di lavoro; transponder RFID da 

applicare agli oggetti da tracciare e macchi-

nari per distribuire e tracciare abiti e uniformi. 
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sce inoltre un servizio post vendita puntuale, 

sia on site che in remoto.

Con le nostre soluzioni garantiamo quindi 

alla lavanderia di compiere controlli specifici 

e scelte strategiche per risparmiare tempi e 

costi, azzerando gli sprechi ed ottimizzando 

l’efficienza in ogni fase di lavorazione. •
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SATURN è l'innovativo sistema di automazione e tracciabilità basato su tecnologia RFID 
UHF, personalizzato e in grado di controllare l'intero flusso di movimento dei capi.

SATURN gestisce l'intero processo dalla ricezione del capo sporco fino alla riconsegna del capo pulito, consentendo la 
mappatura di ogni singolo movimento legato all'indumento. 
Il sistema, completamente parametrizzabile sia nella parte hardware che software, si adatta alle esigenze del cliente, 
dei suoi volumi di lavoro, dello spazio a disposizione e dell'organizzazione delle fasi lavorative. SATURN garantisce alla 
lavanderia di compiere controlli specifici e scelte strategiche per risparmiare tempo e costi, azzerando gli sprechi ed 
ottimizzando l'efficienza di ogni fase di lavorazione.
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TRADE NEWS

STA: la depurazione 
delle acque reflue 

delle lavanderie 
industriali,

come professione

STA: industrial laundries 
wastewater treatment 
as an occupation

Leader nel settore da oltre vent’anni, STA, sede a Man-
tova, 160 professionisti, è una realtà consolidata grazie 
al know-how dei soci fondatori in ambito di depurazione 
acque reflue e trattamento acque primarie e meteoriche. 
Dispone di ingegneri e tecnici specializzati in progetta-
zione, realizzazione e adeguamento impianti, con obiet-
tivo la miglior soluzione a livello tecnico, operativo ed 
economico per ciascun cliente. L’azienda vanta, inoltre, 
un settore qualificato di Gestione tecnica, operativa ed 
analitica che la rende il partner ideale per tutte le Attivi-
tà che hanno acque di scarico e l’esigenza di affidarne la 

STA, a leader of  the sector for more than twenty years, 
based in Mantova, employing 160 professional figures, is 
a consolidated business thanks to the know-how of  the 
associated founders specialized in wastewater treatment, 
primary water and rainwater treatments. The members 
of  staff include engineers and technicians specialized in 
the design, realization and the adaptation of  plants with 
the objective of  obtaining the best solution at a technical 
and economical level for every customer. What is more, 
the company is qualified in technical, operative and 
analytical management, which makes it an ideal partner 
for all the business activities that deal with wastewater, 
and that need to rely on competent professionals as far 
as its management goes. 
The customers that choose STA, will acquire optimal 
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The customers that choose STA, will acquire optimal 
performances and the optimization of  the running costs 
in compliance with the current regulations. 
Industrial laundry wastewater reveals some specific 
issues that need to be considered, especially when it 
comes to linen treatment, which is the main aspect to 
consider when starting a correctly designed project. 
An accurate analysis, which is actually STA’s method 
postulate, focuses on: the characteristics of  the water 
to treat, work settings and the available space for the 
construction of  the plant. 
Laundry wastewater is generally treated by biological 
plants with the use of  classic activated sludge or by 
sequencing batch reactors (SBR) where the process 
takes place in a single tank offering the right flexibility 
in terms of  workload type and the resistance to the load 
leaps linked to each production stage. 
The project can include a pre-treatment stage called 
MBBR (Moving Bed Biofilm Reactor), that takes 
advantage of  the grouping ability of  filling bodies allowing 
to increase the treatment process within the same volume. 
The installation of  a filtering membrane compartment 
(MBR) with the maximum filtration capacity to obtain 
high quality effluent is useful in water reuse. 

Study case: an installed plant at an industrial laundry 
in the area of  Brescia. The examination of  the treated 
garments type and of  the discharged water as well as 
the concentration of  the main polluting agents (COD 
and total surfactants) were decisive in meeting specific 
necessities: we realized an automated plant for sewer 
discharge, turnkey, biological with traditional active 
sludge system containing: the accumulation of  the factory 
water, fine screening, equalization, biological reactor, final 
separator, sludge line. •

gestione a professionisti competenti.
Il cliente che sceglie STA acquista performances ottima-
li e ottimizzazione dei costi di gestione, nel rispetto della 
normativa vigente.
Il refluo delle lavanderie industriali rivela alcune proble-
matiche specifiche, con particolare attenzione ai capi la-
vati, aspetto da cui partire per una corretta progettazione.
L’analisi puntuale, assioma del metodo STA, studia: ca-
ratteristiche dell’acqua da trattare, impostazione del la-
voro e spazi disponibili per la posa dell’impianto.
I reflui da lavanderia vengono generalmente trattati in 
impianti biologici a fanghi attivi classici o con reattori 
SBR a ciclo discontinuo, nei quali il processo depurativo 
è compattato in un unico bacino e che offrono flessibi-
lità di funzionamento rispetto all’esercizio del lavoro e 
resistenza agli sbalzi di carico legati a ciascun momento 
della produzione e alle diverse fasi del processo.
Il progetto può prevedere uno stadio di pre-trattamento 
MBBR (Moving Bed Biofilm Reactor), che sfrutta la ca-
pacità di aggregazione dei corpi di riempimento e con-
sente di potenziare il processo depurativo nello stesso vo-
lume. L’installazione di un comparto a membrane (MBR) 
di massima filtrazione, per la restituzione di un effluente 
di alta qualità, è utile per il riutilizzo dell’acqua. 

Il caso. Pronto l’impianto per un’importante lavande-
ria industriale nel bresciano. L’indagine su tipo di capi 
lavati, portate scaricate e concentrazione dei principali 
inquinanti (COD e tensioattivi totali), è stata decisiva 
per risolvere le esigenze specifiche: si è realizzato un im-
pianto per lo scarico in fognatura, automatizzato, chiavi 
in mano, biologico a fanghi attivi tradizionale, avente: 
accumulo acque dallo stabilimento, grigliatura fine, 
equalizzazione, reattore biologico, sedimentatore finale, 
linea fanghi. •
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I facilitatori di crescita,
incentivi e agevolazioni

per le imprese

A cura di STudIO dIAFERIA
Consulenza fiscale societaria amministrativa e del lavoro

Partner of

Dott. Roberto Diaferia
roberto.diaferia@studiodiaferia.com - www.studiodiaferia.com

In momenti di crisi e di incertezza come quello attuale 
in cui alle imprese non servono solo sostegni per man-
tenere una galleggiabilità ma anche spinte per poter 
sfruttare le opportunità che inevitabilmente si aprono 
nei momenti di discontinuità. Crediti di imposta, sgravi 
contributivi, bandi, incentivi, agevolazioni, il sostegno 
finanziario alternativo alle banche fornito dal Fintech, 
non possono essere trascurati, perché non abbiamo 
tempo, perché troppo complessi, o semplicemente per-
ché confidiamo che “tutto torni come prima”.
Non dimentichiamo quanto Einstein diceva a propo-
sito delle crisi:
“La creatività nasce dall'angoscia come il giorno nasce dalla 
notte oscura. E' nella crisi che sorge l'inventiva, le scoperte e le 
grandi strategie.”
Non possiamo quindi fare a meno di sfruttare tutti gli 
strumenti che le norme di legge e la rete ci mettono a 
disposizione per renderci più solidi e capaci di fare tut-
to il possibile per rendere raggiungibile il nostro sogno 
imprenditoriale. 
Tutte queste strade in NOVACons Network di pro-
fessionisti per la crescita, li chiamiamo “Facilitatori di 
Crescita”.
Oggi vi daremo un semplice accenno di due fa-
cilitatori, il Rating di legalità e l’Anticipazione 
Fatture online. Siamo naturalmente a dispo-
sizione ai recapiti che troverete qui sotto per 
soddisfare tutte le vostre curiosità al riguardo, 
senza nessun onere per voi. 

Rating di legalità
Il rating di legalità è uno strumento introdotto nel 
2012 per le imprese italiane, volto alla promozione e 

all’introduzione di principi di comportamento etico in 
ambito aziendale, tramite l’assegnazione di un “rico-
noscimento” indicativo del  rispetto della legalità da 
parte delle imprese che ne abbiano fatto richiesta e, 
più in generale, del grado di attenzione riposto nella 
corretta gestione dei propri affari.  
All’attribuzione del rating la legge ricollega vantaggi 
in sede di concessione di finanziamenti pubblici e age-
volazioni per l’accesso al credito bancario. Il rating di 
legalità è attribuito dall’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato (AGCM), ha durata di due 
anni dal rilascio ed è rinnovabile su richiesta.
Potranno richiedere l’attribuzione del rating le impre-
se operative in Italia che abbiano raggiunto un fattura-
to minimo di due milioni di euro nell’esercizio chiuso 
l’anno precedente alla richiesta e che siano iscritte al 
registro delle imprese da almeno due anni.
Le aziende interessate dovranno presentare una do-
manda, per via telematica, utilizzando l'apposito for-
mulario pubblicato sul sito AGCM.
A chi si applica?
• Imprese cui sia stato attribuito il rating di legalità con 
delibera dell’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato;
• Alle pubbliche amministrazioni in sede di concessio-
ne di finanziamenti ed alle banche.
Come funziona?
Le pubbliche amministrazioni, in sede di predisposi-
zione dei provvedimenti di concessione di finanzia-
menti alle imprese, tengono conto del Rating di le-
galità ad esse attribuito, prevedendo almeno uno dei 
seguenti sistemi di premialità per le imprese in posses-
so del rating: 
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a) preferenza in graduatoria; 
b) attribuzione di punteggio aggiuntivo;
c) riserva di quota delle risorse finanziarie allocate.
I sistemi di premialità sono prescelti in considerazio-
ne della natura, dell'entità e della finalità del finan-
ziamento, nonché dei destinatari e della procedura 
prevista per l'erogazione e possono essere graduati in 
ragione del punteggio conseguito in sede di attribuzio-
ne del rating.
Le banche tengono conto della presenza del rating di 
legalità attribuito alla impresa nel processo di istrutto-
ria ai fini di una riduzione dei tempi e dei costi per la 
concessione di finanziamenti.
Inoltre, le banche considerano il rating di legalità tra 
le variabili utilizzate per la valutazione di accesso al 
credito dell'impresa e ne tengono conto nella deter-
minazione delle condizioni economiche di erogazione, 
ove ne riscontrino la rilevanza rispetto all'andamento 
del rapporto creditizio.
 
Fintech, anticipo FattuRe senza 
Fido bancaRio
Una alternativa al credito bancario deriva dal matri-
monio tra finanza e tecnologia. Così dal matrimonio 
attraverso il web di finanza e tecnologia nasce l’Invoice 
Trading, una forma più evoluta e veloce per l’antici-
po fatture che oggi è possibile gestire completamente 
on-line grazie a piattaforme di finanziamento digitale 
dedicate alle imprese.
Si configura come un Facilitatore da affiancare agli 
affidamenti e quindi non sostitutivo di questi, almeno 
nella sua fase di primo utilizzo. 
L’Invoice Trading è una tipologia di finanza alterna-
tiva che vede nella cessione delle fatture lo strumen-
to per garantire flussi di cassa continui alle imprese. 
Tutte le aziende hanno crediti commerciali pagati ge-
neralmente a 30/60/90/120 giorni e hanno necessità 
di anticipare, finanziare e gestire i crediti. In questo 
segmento si inserisce il business del finanziamento del 
capitale circolante, attraverso l’anticipo delle fatture, 
in cui operano diverse imprese Fintech che offrono un 
modo per farlo che risulta più semplice, veloce e perso-
nabilizzabile rispetto ai sistemi bancari tradizionali già 
esistenti sul mercato.
L’anticipo delle fatture, strumento già in essere da 
molto tempo, nell’ultimo decennio ha subito l’impatto 
dirompente della tecnologia che ha permesso di ab-
battere i tempi necessari per valutare in maniera ef-

ficace la solvibilità dell’emittente, grazie a strumenti 
quali l’intelligenza artificiale, il machine learning e 
l’analisi dei big data.
La tecnologia ha quindi consentito di ridurre sensibil-
mente i tempi per completare una procedura di anti-
cipo fatture che in banca richiede diverse settimane, 
di norma.
Con l’Invoice Trading la cessione delle fatture può av-
venire online attraverso varie piattaforme a disposizio-
ne sulle quali l’azienda interessata all’anticipo di una 
fattura presenta la propria richiesta. Il portale, in 2-3 
giorni, valuta le proposte ricevute sulla base di alcuni 
indicatori e attribuisce un rating, basato sia sulle ca-
ratteristiche dell’azienda proponente che su quelli del 
suo cliente, incrociando i dati a disposizione con quelli 
presenti nelle banche dati di alcuni provider.
Una volta accettata, la fattura viene pubblicata sul-
la piattaforma di Invoice Trading dove gli investitori 
hanno a disposizione tre modi di acquisto della fattura:
• asta al rialzo;
• offerta competitiva o acquisto diretto da parte della 
piattaforma;
• cartolarizzazione delle stesse tramite asset-backed 
securities.
L’investitore che compra la fattura anticipa all’azien-
da un importo pari a circa l’85-90% del corrispettivo, 
mentre il saldo sarà liquidato alla scadenza, al netto di 
commissioni limitate e del margine di sconto. Di norma 
il costo complessivo dell’operazione non eccede o supe-
ra di poco, per le piccole imprese, quello praticato dalle 
banche tradizionali. Non vengono richieste garanzie, né 
l’operazione viene riportata in Centrale Rischi.
In genere ricorrono all’Invoice Trading le PMI con 
difficoltà di accesso al classico canale bancario, che 
sono disposte a pagare un tasso di interesse non sem-
pre vantaggioso a fronte della rapidità di erogazione 
della liquidità per finanziare il capitale circolante, ma 
con la maturazione del mercato lo strumento sta di-
ventando interessante anche per le aziende con buoni 
rating bancari che possono in questo modo migliorare 
il proprio merito creditizio con un minore utilizzo dei 
castelletti affidati e soddisfare in tempi brevissimi le 
oscillazioni di cassa che in tempi come quelli attuali 
possono verificarsi, senza dovere attendere i tempi più 
lunghi richiesti dagli istituti bancari.
Chi cede i crediti sulle piattaforme di Invoice 
Trading?
I crediti ceduti tramite le piattaforme di Invoice Tra-
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ding sono generalmente crediti di natura commer-
ciale e quindi fatture. Dalle analisi svolte da Assifact 
in collaborazione con l’Osservatorio Supply Chain 
Finance del Politecnico di Milano la clientela target 
di queste soluzioni possiede solitamente le seguenti 
caratteristiche:
• accede con difficoltà al credito tradizionale;
• è una piccola media impresa con fatture unitarie 
al di sopra di una soglia minima (che va dai 1.000 ai 
10.000€).
In alcuni casi sono le stesse imprese di Invoice Trading 
a porre dei limiti in termini di:
• forma societaria (Società di capitali, S.p.A. o S.r.l.);
• fatturato (es. oltre 1,5 milioni di euro);
• dimensioni della clientela (es. oltre 5/10 milioni di 
euro di fatturato);
• settore di appartenenza della clientela.

nuove Regole e.b.a.
L’art. 2086 secondo comma del Codice Civile pre-
scrive l’obbligo per l’imprenditore collettivo (e quin-
di le società di persone e di capitali) di dotarsi di una 
adeguata struttura amministrativa, contabile ed orga-
nizzativa in grado di rilevare l’insorgenza di indizi di 
crisi e la perdita della continuità aziendale. Di fatto, il 
nuovo Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza, 
che ha sostituito la vecchia Legge Fallimentare, con 
questa norma alza l’asticella imponendo alle imprese 
di rilevare l’esistenza di “indizi” di crisi che potrebbe-
ro portare ad un’eventuale insolvenza e non invece di 
intervenire quando oramai la crisi è conclamata e non 
c’è più nulla da fare.
La norma è già operativa dal marzo 2019, con l’ob-
bligo da parte delle banche di sospendere l’operatività 
nel caso in cui percepissero l’assenza di questo “ade-
guato assetto” tuttavia, con l’entrata in vigore delle 
nuove norme emanate dall’E.B.A. – European Banking 
Authority le imprese potrebbero trovarsi facilmente in 
una situazione di difficoltà di fronte alla richiesta degli 
istituti bancari di rientrare in tutto o in parte dei fidi 
concessi.
Ciò impone alle imprese di non restare inattive di fron-
te a questo rischio e di agire in modo preventivo attra-
verso due possibili strumenti.
Da un lato, attivarsi per conseguire un adeguato as-
setto organizzativo, amministrativo e contabile pre-
scritto dalla legge e, dall’altro, migliorare la qualità 
informativa dei propri bilanci in modo da ottimizza-

re il proprio rating bancario.
Cosa si intende per “adeguato assetto”?
Nella sostanza l’impresa deve obbligatoriamente 
dotarsi di un approccio prospettico, c.d. “forward 
looking” e non accontentarsi di basare le proprie 
analisi su dati contabili che per la loro intrinseca na-
tura ci danno sempre una visione passata (backward 
looking).
Oltre che un puntuale aggiornamento della conta-
bilità e di almeno un minimo controllo di gestione 
(backward looking) occorre attivare procedure per 
una visione prospettica che non si limitino alla di-
mensione economico-finanziaria (budget, analisi per 
indici, gestione della marginalità, distinte base pro-
dotto o servizio, ecc.), ma che tengano conto anche 
di altri importantissimi punti di vista:
• la prospettiva della clientela;
• la prospettiva dei processi aziendali;
• la prospettiva della formazione e dell’innovazione.
Per capire meglio di cosa si tratta, immaginiamo la no-
stra impresa come se fosse un rigoglioso albero.
E’ facile capire come i frutti e i semi possono rispetti-
vamente essere assimilati ai dividendi e alle riserve la-
sciate in bilancio per i futuri investimenti. Ma i frutti e 
i semi non arriveranno senza foglie e fiori, cioè come ci 
presentiamo ai clienti, che relazioni abbiamo con loro, 
che proposta di valore gli facciamo. E foglie e fiori 
non spuntano se non alimentati dai processi azienda-
li. Questi ultimi, a loro volta, non possono funzionare 
senza radici, che qui identifichiamo con il know-how 
aziendale, la formazione dell’imprenditore e dei suoi 
collaboratori, una valida rete di relazioni, la presen-
za di efficienti asset tangibili e intangibili, permeati da 
una solida rete di valori al servizio della missione che 
ci siamo dati.
Un adeguato assetto, oltre che essere in grado di ri-
levare la presenza e la qualità dei frutti e la fertilità 
dei semi, deve poter comprendere se secondo le altre 
prospettive aziendali esistono criticità che ne possono 
compromettere il buono sviluppo.
Un esempio potrebbe essere quello di un’azienda con 
buoni risultati dove l’80% dei clienti è in mano ad un 
unico venditore con cui non è stato firmato un solido 
patto di non concorrenza. E’ evidente che nel caso in 
cui questi lasciasse il lavoro, l’azienda potrebbe trovar-
si in grandissime difficoltà, anche se fa utili, la cassa 
non è in crisi, paga regolarmente gli F24, i dipendenti 
e i fornitori.
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Occorre quindi un’evoluzione che ci porti ad avere 
questa consapevolezza.

cosa si intende peR “miglioRamento 
della qualità inFoRmativa dei 
bilanci e delle inFoRmazioni 
FinanziaRie”?
Non è possibile in queste poche righe descrivere com-
piutamente cosa si deve fare un’azienda per trasmette-
re nel modo migliore informazioni sull’andamento dei 
propri affari alle banche affinché queste siano in grado 
di valutare al meglio i rischi di credito e concedere ra-
ting più favorevoli. Per farlo naturalmente occorrereb-
be entrare nel merito delle singole realtà.
Si deve tuttavia sapere che, pur con lodevoli eccezioni, 
le banche, per una più o meno giustificata necessità 
di rendere più veloce e meno dispendiosa la raccolta 
dei dati, per una carenza di preparazione professio-
nale dei soggetti a tale attività applicati connessa alla 

scarsa conoscenza dell’impresa affidataria dovuta al 
costante turn-over del personale e per la tendenza a 
diminuire le responsabilità connesse ad una ecces-
siva fiducia nel cliente, basano le determinazioni in 
merito all’entità dei fidi, al loro costo ed alle garan-
zie richieste al cliente sui bilanci e i dati di settore 
estratti dalle banche dati pubbliche (ad es. la Cen-
trale dei Bilanci).
Il modo in cui i fatti aziendali sono rappresentati nella 
parte numerica dei bilanci e descritti in quella testuale 
attraverso la nota integrativa e la relazione sulla ge-
stione diventa quindi importantissimo per migliorare il 
proprio merito di credito, sia nei confronti degli istituti 
bancari che degli altri finanziatori e quindi mettersi al 
riparo da possibili conseguenze dell’applicazione delle 
nuove norme emanate dal regolatore europeo.
Anche in questo caso occorre un’evoluzione culturale 
delle imprese che le porti ad acquisire anche in que-
sto caso una visione “forward looking” e a non vivere 
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più il bilancio come un adempimento obbligatorio che 
porta al pagamento delle imposte, ma come uno stru-
mento di indirizzo per perseguire le ambiziose strate-
gie aziendali.
Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili a questo proposito ha emanato delle 
Linee Guida per il rilascio di un visto di conformità e 
di congruità dell’affidabilità finanziaria delle imprese 
che potrà essere molto utile per una sana gestione fi-
nanziaria delle stesse.
In collaborazione con l’editore, ci rendiamo disponibi-
li per incontri online in cui affrontare queste tematiche 
con maggiore dettaglio senza aggravio di costi.

congedi peR Figli aFFetti da 
covid-19, in quaRantena o dad e Figli 
con disabilità
Beneficiari
I lavoratori dipendenti con figli conviventi minori di 
14 anni affetti da SARS Covid-19, in quarantena da 
contatto, ovunque avvenuto, o in didattica a distan-
za possono beneficiare, alternativamente tra loro, del 
“Congedo 2021” per genitori, disciplinato dal DL n. 
30/2021 e dalla Circolare INPS n. 63/2021.
Il “Congedo 2021”:
• può essere fruito anche dai lavoratori dipendenti af-
fidatari o collocatari;
• spetta esclusivamente nelle ipotesi in cui il lavoratore 
non possa svolgere la prestazione lavorativa in moda-
lità agile;
• è indennizzato dall’INPS (50%).
Il Congedo può essere utilizzato senza limiti di età per 
la cura di figli con grave disabilità accertata ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, Legge n. 104/1992, iscritti a 
scuole di ogni ordine e grado per i quali sia stata di-
sposta la sospensione dell’attività didattica in presenza 
o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale per i 
quali sia stata disposta la chiusura.
Per i genitori di figli di età compresa tra i 14 e i 16 
anni, è previsto invece il diritto di astenersi dal lavo-
ro senza corresponsione di retribuzione o indennità e 
senza contribuzione figurativa. 
Ai predetti fini, è sufficiente presentare domanda ai 
soli datori di lavoro.
Requisiti per la fruizione
Per poter fruire del “Congedo 2021”, fermo restan-
do che il genitore deve avere un rapporto di lavoro 
dipendente in essere e deve svolgere una prestazione 

lavorativa per la quale non è prevista la possibilità di 
svolgimento in modalità agile, sono richiesti ulteriori 
requisiti differenziati in funzione del fatto che il figlio 
per il quale si fruisce del congedo sia o meno affetto da 
disabilità grave.
In presenza di figli senza disabilità grave, per poter ac-
cedere alla misura in esame:
• il figlio per il quale si fruisce del congedo deve essere 
minore di anni 14 (pertanto, al compimento del quat-
tordicesimo anno di età, il congedo non potrà essere 
più fruito);
• il genitore e il figlio per il quale si fruisce del conge-
do devono essere conviventi durante tutto il periodo di 
fruizione dello stesso;
• in relazione al figlio per il quale si fruisce del congedo 
deve sussistere una delle seguenti condizioni:
• infezione da SARS Covid-19 risultante da certifica-
zione/attestazione del medico di base o del pediatra 
oppure da provvedimento/comunicazione della ASL 
territorialmente competente;
• quarantena da contatto (ovunque avvenuto) disposta 
con provvedimento della ASL territorialmente com-
petente;
• sospensione dell’attività didattica in presenza dispo-
sta con provvedimento adottato a livello nazionale, lo-
cale o dalle singole strutture scolastiche, contenente la 
durata della sospensione.
Per poter accedere alla misura in esame nell’ipotesi di 
figli con disabilità grave:
• il figlio per il quale si fruisce del congedo deve essere 
riconosciuto disabile in situazione di gravità ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, Legge n. 104/1992, e risultare 
iscritto a scuole di ogni ordine e grado o ospitato in 
centri diurni a carattere assistenziale;
• in relazione al figlio per il quale si fruisce del con-
gedo deve sussistere una delle seguenti condizioni: 
infezione da SARS Covid-19 risultante da certifica-
zione/attestazione del medico di base o del pediatra 
oppure da provvedimento/comunicazione della ASL 
territorialmente competente; quarantena da contat-
to (ovunque avvenuto) disposta con provvedimento 
della ASL territorialmente competente; sospensione 
dell’attività didattica in presenza ovvero chiusura del 
centro assistenziale diurno disposta con provvedi-
mento adottato a livello nazionale, locale o dalle sin-
gole strutture scolastiche, contenente la durata della 
sospensione.
Come sopra anticipato, rispetto ai figli con disabilità 
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grave non sono richiesti i requisiti della convivenza e 
del limite di 14 anni di età. 
Durata del congedo quelli di infezione da SARS 
Covid-19, quarantena da contatto, sospensione 
dell’attività didattica in presenza o di chiusura dei 
centri diurni assistenziali del figlio, ricadenti nell’ar-
co temporale compreso tra il 13 marzo 2021 e il 30 
giugno 2021.
Presentazione della domanda 
Allo stato attuale, nelle more degli aggiornamenti in-
formatici dell’INPS, è possibile fruire del nuovo conge-
do parentale facendone richiesta al proprio datore di 
lavoro. Non appena sarà resa disponibile la domanda 
telematica, gli interessati dovranno provvedere al rela-
tivo invio telematico all’Istituto previdenziale tramite il 
portale web, se si è in possesso del codice PIN rilasciato 
dall’Istituto (oppure di SPID, CIE, CNS), utilizzando 
gli appositi servizi raggiungibili direttamente dalla 
home page del sito www.inps.it.; 
il Contact center integrato, chiamando il numero ver-
de 803.164 o il numero 06 164.164;
i Patronati, utilizzando i servizi offerti gratuitamente 
dagli stessi.

l’assegno unico e univeRsale: nuova 
misuRa in sostituzione di anF e 
detRazioni peR Figli
La pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Legge n. 
46 del 1° aprile 2021 ha dato ufficialmente il via al 
processo di riordino, semplificazione e potenziamento 
delle misure a sostegno delle famiglie, che vede l’intro-
duzione di un nuovo istituto, denominato “Assegno 
Unico e Universale”, che andrà a sostituire – nel 
tempo – le attuali prestazioni previste in tale ambito 
(Assegni Familiari, detrazioni fiscali per figli a carico, 
“bonus bebé”).
La nuova misura non è immediatamente operativa: la 
Legge n. 46/2021 delega il Governo ad adottare uno 
o più provvedimenti legislativi al fine di renderla effet-
tiva, entro un anno dall’entrata in vigore della legge 
stessa e quindi entro il prossimo aprile 2022. 
Nelle intenzioni del Governo, il nuovo assegno unico e 
universale dovrebbe diventare operativo già a partire 
da luglio 2021.
Il richiedente dovrà rispettare contemporaneamente 
le seguenti condizioni:
• essere cittadino italiano o di uno Stato membro 
dell’Unione europea, o suo familiare, titolare del dirit-

to di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero essere cittadino di uno Stato non appartenente 
all’Unione europea in possesso
• del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo o
• del permesso di soggiorno per motivi di lavoro o di 
ricerca di durata almeno annuale;
• essere soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito 
in Italia;
• essere residente e domiciliato con i figli a carico in 
Italia per la durata del beneficio;
• essere stato o essere residente in Italia per almeno 
due anni, anche non continuativi, ovvero essere titola-
re di un contratto di lavoro a tempo indeterminato o a 
tempo determinato di durata almeno biennale.
L’assegno unico e universale, che decorre dal settimo 
mese di gravidanza ed è compatibile con il Reddito di 
Cittadinanza, spetta per ogni figlio a carico minoren-
ne, nonché maggiorenne e fino al compimento del 21° 
anno di età, ma in misura ridotta rispetto all’assegno 
spettante per il figlio minorenne. L’erogazione dell’as-
segno per i figli maggiorenni è subordinata al possesso 
- da parte del figlio maggiorenne medesimo - di alme-
no uno tra i seguenti requisiti:
• frequenza di un percorso di formazione scolastica o 
professionale, o di un corso di laurea;
• svolgimento di un tirocinio ovvero di un’attività lavo-
rativa limitata, con reddito complessivo inferiore a un 
determinato importo annuale;
• registrazione come soggetto disoccupato e in cerca 
di lavoro presso un centro per l’impiego o un’agenzia 
per il lavoro;
• svolgimento del servizio civile universale.
L’importo dell’assegno unico e universale sarà modu-
lato – fino ad azzerarsi – sulla base dell’ISEE, tenendo 
conto dell’età dei figli a carico. Nel caso di figli succes-
sivi al secondo, in presenza di figli affetti da disabilità, 
ovvero qualora la madre abbia un’età inferiore a 21 
anni, l’importo dell’assegno sarà maggiorato.
L’assegno unico e universale, di norma, sarà ripartito 
in pari misura (50%) tra i genitori. 
In caso di separazione legale ed effettiva o di annul-
lamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili 
del matrimonio, l’assegno spetterà - in mancanza di 
accordo - al genitore affidatario.
Nel caso di affidamento congiunto o condiviso l’asse-
gno - in mancanza di accordo - sarà ripartito in pari 
misura (50%) tra i genitori. •
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Prodotti tessili
e finissaggi

di natura chimica, 
fra presente e futuro

Textile products 
and chemical 

finishing, between 
the present and 

the future

La crisi, conseguente alla pandemia, che da un anno sta colpen-

do l’intero settore del turismo e di conseguenza quelli ad esso 

collegati, fra cui il comparto dei servizi tessili, sia alberghieri che 

per la ristorazione, lascerà certamente tracce indelebili a livello 

economico, industriale e sociale.

I cambiamenti in atto sono notevoli e non è possibile prevede-

re completamente in quale modo potranno condizionare il futuro 

delle aziende coinvolte. 

Certamente uno degli effetti della pandemia è stato quello di co-

stringere l’industria a mettere in atto soluzioni particolari per af-

frontare l’emergenza sanitaria.

Fra le aziende che hanno reagito rapidamente vi sono state quelle 

del comparto chimico, che comprende anche quelle del settore 

della chimica tessile. Molteplici gli sviluppi relativi a prodotti antivi-

rali applicabili ai prodotti tessili di varia natura.

La rapidità dei tempi di risposta dimostra che il sistema industria-

le, a fronte di necessità specifiche, è in grado di reagire e di muta-

re la propria proposta, soprattutto per quanto riguarda lo sviluppo 

di sostanze chimiche.

Non sappiamo per quanto tempo vi sarà, ad esempio, la richiesta 

di adottare prodotti antivirali nel trattamento di lavaggio industriale 

di biancheria letto e di indumenti sanitari, ma ora questa tecnologia 

è disponibile e potrà essere ulteriormente sviluppata ed applicata.

È uno degli aspetti collaterali della pandemia: l’emergenza com-

porta cambiamenti, mettersi in discussione, valutare nuove pro-

spettive. Le aziende potranno e dovranno valutare la possibilità 

di by
Ezio Molinari

The crisis, as a consequence of the pandemic, has affected, over 

the last year or so, the entire tourism industry including textile 

businesses, hotels and restaurants, and this will definitely leave 

some permanent marks in terms of economics, social life and 

industries. The changes in progress are quite remarkable and 

it is not really possible to fully predict how they will affect the 

companies in question. Surely, one of the effects of the pandemic 

is forcing the industry to put to practice particular solutions in 

order to face the emergency. 

Chemical businesses, including those operating in the chemical 

textile sector, reacted quickly. There have been numerous 

developments in relation to the anti-viral products that can be 

applied to various textile products.

The velocity of responses proves that the industrial system, when 

faced with specific necessities, is able to react and change the offer, 

especially when it comes to the development of chemical products. 

We cannot really tell how long exactly the requests will last, e.g. 
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di innovarsi, lasciandosi “contaminare” da proposte e soluzioni 

applicate in altri settori, usando anche un po' di fantasia, am-

pliando le prospettive e le conoscenze. Non è facile e non ci sono 

soluzioni scontate, ma il futuro può riservare sviluppi inaspettati.

Gli spunti non mancano. 

Oggi troviamo fibre sintetiche, come la poliammide Meryl Skinlife 

Force proposta da Nylstar, ottenute con processi di estrusione 

che consentono di addittivare sostanze chimiche che rendono le 

fibre intrinsecamente antibatteriche e antivirali: sostanzialmente si 

tratta di prestazioni permanenti, che non risentono dei trattamenti 

di lavaggio, anche industriali. Nel caso di Meryl Skinlife la fibra è 

additivata con Viroblock Permanent di HeiQ. I tessitori potrebbero 

realizzare strutture composte da un insieme di filati naturali e da 

questi fili sintetici o completamente in fibre sintetiche, realizzando 

tessuti destinati, ad esempio, alla biancheria per il settore ospe-

daliero ed alberghiero.

for the anti-viral products applied to industrial washing of bed 

linen or health care sector garments treatment. The technology is 

now available and it can be further developed and applied. 

It is one of the side effects of the pandemic: the emergency involves 

changes, questioning oneself, evaluating new perspectives. 

Companies can and will have to consider the possibility to innovate, 

to be “contaminated” by proposals and solutions applied to other 

sectors, to enlarge the perspectives and knowledge using a bit of 

imagination, too. It is not easy and there are no granted solutions but 

the future can bring unexpected developments. The ideas are there. 

Today, we are dealing with synthetic fibers, such as the polyamide 

called Meryl Skinlife Force by Nylstar. The fibers are obtained 

through extrusion processes that allow to mix them with chemical 

additives making the fibers intrinsically anti-bacterial and anti-viral: 

these are basically permanent performances that won’t be affected 

by washing cycles, not even by industrial washing. In case of Meryl 
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Sempre per quanto riguarda le capacità antibatteriche ed antivirali, 

la tecnica più diffusa è data dall’uso di prodotti chimici applicati ai 

tessuti attraverso processi di finissaggio. In questo caso le proble-

matiche da considerare per ottenere risultati ottimali sono molteplici. 

In particolare l’efficacia dell’azione del trattamento viene valutata se-

condo la norma ISO 18184:2019 “Determination of the antiviral acti-

vity of the textile products against specified viruses. Due to the indivi-

dual sensitivities, the results of one test virus cannot be transposed to 

other viruses. The textile products include woven and knitted fabrics, 

fibres, yarns, etc.” Come evidenziato nella descrizione generale della 

norma, i risultati ottenuti su uno specifico virus (ad esempio il SARS 

CoV-2) non possono essere corrispondenti per altri virus. 

La società svizzera Sanitized AG ha sviluppato un prodotto bre-

vettato, Sanitized® T 99-19, che si basa su composti di ammonio 

silano quaternario. I test eseguiti hanno evidenziato una efficacia 

antivirale del 99,84% nei confronti del SARS CoV-2, con applica-

zione del prodotto su tessuti in fibra di poliestere. Occorre sempre 

considerare che le condizioni di applicazione e le caratteristiche 

del prodotto tessile possono influire sulla prestazione complessiva 

del trattamento: comunque i risultati ottenuti rappresentano un 

importante contributo nello sforzo di contenere la diffusione del vi-

rus. L’impiego del trattamento può avvenire sia durante il finissag-

gio dei tessuti che nelle successive fasi di lavaggio nelle lavanderie 

industriali: in questo modo l’efficacia può essere rinnovata dopo 

ogni utilizzo del tessile. Inoltre Sanitized® T 99-19 è certificato 

Oekotex Standard 100 classe I. 

La proposta di prodotti chimici è alquanto articolata. Ne è un esem-

pio la capacità termoregolante di XReflex, prodotto sviluppato da 

HeiQ. Una tecnologia brevettata che consente di formare una bar-

riera radiante che combinata con quella costituita dal tessuto, per-

mette di ottenere buone prestazioni isolanti. La tecnologia sfrutta 

la radiazione termica emessa dalla pelle e la riflette verso il corpo 

anziché rilasciarla verso l’esterno. Una particolare tecnica di depo-

sizione, crea una superficie ultra sottile sul tessuto, che permette di 

Skinlife, the fiber is mixed with Viroblock Permanent by HeiQ. Textile 

producers could realize structures composed of a set of natural 

and synthetic yarns or of completely synthetic fibers, producing 

fabrics destined to, for instance, hospitals or hotels.

When we talk about the antibacterial and antiviral properties, 

the most common technique derives from the use of chemical 

products applied to fabrics through finishing processes. In 

this case, there are several issues to be considered in order 

to obtain optimal results. In particular, the effectiveness of the 

treatment is evaluated according to ISO 18184:2019 regulations 

“Determination of the antiviral activity of the textile products against 

specified viruses. Due to the individual sensitivities, the results of 

one test virus cannot be transposed to other viruses. The textile 

products include woven and knitted fabrics, fibers, yarns, etc.” As 

specified by the general description of the regulation, the obtained 

results that refer to a specific virus (for instance SARS CoV-2) 

cannot concern other viruses. 

A Swiss company, Sanitized AG, developed a patented product 

called Sanitized® T 99-19. It is based on quaternary ammonium 

silane compounds. The tests showed 99,84% of its antiviral 

effectiveness against SARS CoV-2 with the application of the 

product to polyester fabrics. It is always necessary to consider 

that the application conditions and the characteristics of a textile 

product can influence the overall performance of the treatment: still, 

the obtained results show an important contribution and efforts to 

contain the spread of the virus. The treatment can be carried out 

either during the finishing stage or during the further, washing stages 

by an industrial laundry: in this way, the efficiency can be renewed 

after every time the fabrics were used. What is more, Sanitized® T 

99-19 has been certified by Oekotex Standard 100 class I. 

There is quite a complex offer of chemical products today. One 

of the examples is reflected by the thermoregulating ability of 

XReflex, a product developed by Heiq. Their patented technology 

allows to form a radiant barrier, that when combined with the 

Meryl Skinlife
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ottenere, oltre alla riflessione del calore irraggiato dalla pelle, l’au-

mento della resistenza termica senza alterare la permeabilità all’a-

ria propria del tessile. Questa tecnologia può essere applicata ad 

esempio nei piumini da letto, trattando le piume o l’ovatta di imbot-

titura ed il tessuto che costituisce il lato esterno. Il trattamento con-

sentirebbe di ridurre la quantità di piume o lo spessore dell’ovatta 

da inserire nel piumino, con evidenti risparmi di materiale. A fronte 

di una minore quantità di materiale, grazie al trattamento XReflex, la 

capacità termica del manufatto rimane invariata e si ha un maggiore 

comfort all’uso, dato dal minore peso e volume del copripiumino. 

Il minor volume del manufatto porterebbe vantaggi nei processi di 

lavaggio, permettendo di trattare una maggiore quantità di pezzi ad 

ogni ciclo e quindi riducendo la quantità di acqua necessaria per 

processare il singolo piumino. La durata del trattamento è indicata, 

in generale, in un numero di 20 lavaggi: la durata effettiva deve co-

munque essere validata da prove specifiche.

Molto diffusi anche i trattamenti idrorepellenti. La richiesta oggi è 

quella di avere a disposizione prodotti che non si basino sull’impie-

go di sostanze fluoro carboniche (PFC). Grazie ad una tecnologia 

combinata, basata su micro capsule che svolgono l’azione di idro-

barrier constituted by the fabric, it enables to obtain good isolating 

performance. The technology uses the thermal radiation released 

by the skin and it reflects it towards the body instead of releasing 

it outwards. A particular deposition technique creates an ultra-thin 

layer on the surface of the fabric that allows to obtain, apart from 

the reflection of the heat released by the skin, the increase in the 

thermal resistance without alternating the air permeability of the 

fabrics. The technology can be applied to bed covers for instance, 

in the treatment of bed cover feathers or the wadding as well as 

the fabrics on the outside of the cover. The treatment would also 

allow to reduce the quantity of the feathers or the thickness of the 

wadding inside the bed cover which would translate to a clear 

saving in materials. Considering smaller quantities of the material, 

thanks to the XReflex treatment, the thermal performance of the 

manufacture remains intact and the comfort of use increases given 

the lower weight and volume of the bed cover. Lower product 

volumes would be advantageous in terms of washing processes 

allowing to treat a higher number of pieces at each washing cycle, 

and reducing the use of water needed to process every single 

bed cover. The duration of the treatment is generally indicated as 

HeiQ XReflex

Heiq XReflex
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repellenza ed agenti chimici che permettono il legame delle micro 

capsule con le fibre, i prodotti Archroma della famiglia Smartrepel® 

Hydro consentono di ottenere un effetto idrorepellente unito ad una 

buona traspirabilità e ad una durata di almeno 20 lavaggi. La com-

ponente chimica di legame con le fibre tessili, ha portato alla diver-

sificazione del prodotto proprio in funzione delle caratteristiche delle 

fibre che compongono il prodotto tessile: Smartrepel® Hydro CMD 

è specifico per tessuti di cotone e misti di cotone, mentre Smartre-

pel® Hydro TS è destinato all’impiego per tessuti in fibre sintetiche. 

L’assenza di formazione di degradazioni dovute ad ingiallimento, il 

mantenimento della mano morbida, la riduzione dell’effetto di pil-

ling, sono fra le prestazioni ottenibili sui tessuti trattati, oltre al rispet-

to dei parametri previsti negli standard ZDHC MRSL e Oeko-Tex® 

riferiti alla presenza di PFC. L’applicazione più diffusa di trattamenti 

idrorepellenti è riferita all’abbigliamento sportivo, quali giacche a 

vento, il che ne rende possibile l’estensione anche a dispositivi di 

protezione individuale dello stesso genere. 

20 washing cycles: however, the effective duration needs to be 

established by specific tests. 

Water repellent treatments are also very popular. Today, the 

request is to obtain products that are not based on the use of 

fluorocarbons (PFC). Thanks to the combined technology based 

on micro capsules working as water repellents, and to the chemical 

agents that allow for a link of the micro capsules with the fibers, 

Archroma that makes part of the Smartrepel® Hydro family, allows 

to obtain a water repellent effect combined with good breathability 

and the duration of at least 20 washing cycles. The chemical 

component connected to the fibers has led to the product 

diversification due to the fibers characteristics that compose the 

textile product: Smartrepel® Hydro CMD is specifically developed 

for cotton fabrics and cotton mixed fabrics, while Smartrepel® 

Hydro TS is destined for synthetic fibers garments. The absence 

of the degradation formations due to yellowing, the maintenance 

Una tecnologia di recente diffusione è quella che si riferisce al 

grafene. L’italiana Directa Plus, leader europeo nella produzione 

di grafene, detiene numerosi brevetti in questo campo. Grazie a 

processi di produzione che si basano esclusivamente su processi 

di natura fisica, Directa Plus produce un grafene privo di sostanze 

chimiche pericolose e caratterizzato da dimensione laterale (assi 

X e Y) micrometrica e da uno spessore (asse Z) di dimensione 

nanometrica: questa particolare conformazione del grafene G+® 

ha permesso all’azienda di ottenere 27 certificati che ne attestano 

l’assenza di interazione biologica.

Il prodotto denominato G+® Graphene Plus, è un composto a 

base di nanopiastrine che possono essere applicate sui supporti 

tessili per ottenere proprietà che si differenziano in funzione della 

costruzione del materiale tessile: dalla conduttività termica, con 

dissipazione e distribuzione del calore, alla conduttività elettrica, 

con dissipazione delle cariche elettrostatiche, alle proprietà bat-

teriostatiche, agli effetti tribologici, con riduzione degli attriti su-

perficiali, alle proprietà di traspirazione e di impermeabilizzazione.

of softness and the reduction of pilling effects were obtained while 

treating the fabrics, in compliance with the standard parameters 

ZDHC MRSL and Oeko-Tex® in reference to the PFC presence.

The most common application of water repellent treatments refers 

to sports garments such as windbreakers. It could be possible to 

extend its use to the personal protection equipment. 

The most recently spread technology refers to graphene. An 

Italian company, Directa Plus, a leading European producer of 

graphene, obtained numerous patents in this field. Thanks to the 

production processes of physical nature, Directa Plus produces 

graphene that is lacking any chemical dangerous substances with 

a lateral micrometer dimension (axis X and Y) and the thickness 

(axis Z) of a nanometric dimension: this particular conformation of 

graphene G+® has allowed the company to obtain 27 certificates 

that attest the absence of any biological interaction. 

The product called G+® Graphene Plus is a mixture based on 

nanoplatelets that can be applied to textiles in order to obtain 

properties that differentiate according to the construction of the 

textile material: from thermal conductivity, with heat dissipation 

and distribution, to the electric conductivity, with the dissipation of 
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Nel settore tessile il grafene trova applicazione in capi di abbiglia-

mento sportivi, nei tessili tecnici, nei dispositivi di protezione, nelle 

calzature, nel tessile casa. L’applicazione può avvenire sia tramite 

stampa, che tramite membrana G+® Membranes.

Quelle esposte sono solo alcune delle nuove tecnologie che si pos-

sono applicare alle superfici tessili per conferire prestazioni in grado di 

risolvere delle problematiche o soddisfare dei bisogni e che possono 

trovare applicazione anche in settori diversi da quelli tradizionali.

Vogliono rappresentare degli stimoli a guardare verso il futuro, con 

la consapevolezza che attorno ad ogni azienda esiste un mondo 

in cambiamento ed in continua evoluzione, che porta con sé nuo-

ve opportunità. •

electrostatic charges, bacteriostatic properties, tribological effects, 

the reduction of surface friction, the breathability properties and 

waterproofing. 

In the textile sector, graphene can be applied to sports garments, 

technical fabrics, personal protection equipment, shoes, house 

textiles. The application can be carried out either by print or the 

G+® Membranes.

The above are only some of the new technologies that can be applied 

to textile surface to confer performances aiming at the solution of 

problems or meeting a variety of requests. They can also be applied to 

different production sectors, apart from the traditional ones. 

The solutions presented above represent stimuli that enable us to 

look forward to the future, aware of the fact that every company 

constitutes a continuously evolving specific world that brings new 

opportunities every time. •

LT S.R.L.

Viale dell'Industria 42 - 21052 Busto Arsizio (VA) Italy
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TALENTO iTALiANO
iTALiAN TALENT

Lavasecco 
Colombo, non è 

un miracolo
ma una storia 

d’impresa
del XXI secolo

Colombo
Dry-Cleaner’s,
not a miracle but
a business case
of the XXI century

Quanti consigli preziosi abbiamo trovato in Detergo” 

ci rivela Marco Ceccarelli, 51 anni, fra un capitolo 

e l’altro in cui si dipana a Genova la storia della 

lavasecco Colombo, di cui è titolare assieme alla

 moglie Daniela Cavanna.

Due sono le sedi della ditta, e se uno è il negozio di ritiro e con-

segna nella centrale via Colombo, nei pressi del mercato, dove 

tutto ha avuto inizio, l’altro è il laboratorio di via Piacenza dove, 

fra una trapunta per la pensionata del quarto piano e le camicie 

del ragionier Bianchi, prima della pandemia bisognava periodi-

camente lavare e stirare i costumi utilizzati in musical come il 

celeberrimo “Notre Dame de Paris”, messo in scena sulle par-

titure di Riccardo Cocciante: una commessa che, con la fine 

dell’emergenza, tornerà di attualità, così come altri lavori per il 

settore dello spettacolo.  

Alla redazione di Detergo fa piacere avere avuto un minimo ruo-

lo nelle creative fortune della “Colombo”, esempio concreto di 

come nel XXI secolo la manutenzione del tessile si possa prati-

care con successo anche partendo da zero, a patto di scegliere 

le soluzioni giuste e di cogliere al volo le opportunità offerte dal 

Detergo has always provided us with numerous and 

precious guidelines” reveals Marco Ceccarelli, 51 

years old, while speaking about the history of his 

dry-cleaning business called Colombo, that he runs 

with his wife, Daniela Cavanna in Genova.

Quando nel 2004 rilevano un piccolo 
negozio di ritiro e consegna nel 

centro di Genova, Marco Ceccarelli 
fa l’assicuratore e sua moglie Daniela 
Cavanna la pubblicitaria. Partono da 
zero eppure, studiando il mercato e le 
macchine, in pochi anni moltiplicano 

per sette il volume di affari, aprono 
anche un laboratorio, scoprono nuove 
nicchie di clientela e arrivano a lavare 
gli abiti di scena della “Notre Dame” di 

Cocciante (sempre fidandosi di Detergo) 

In 2004, when Marco Ceccarelli and his 
wife, Daniela Cavanna took over a small 
laundry shop that dealt with pick-up and 
delivery, based in the center of Genova, he 
was working as an insurance agent and 
she was in advertising. They started from 
scratch, studied the laundry market, and 
over the next few years, they multiplied 
their business volumes by seven. They soon 
opened a lab, too. Then, they discovered 
new market niches and customers, and 
started cleaning theatre costumes for the 
“Notre Dame” theatre play by Cocciante 
(as loyal readers of Detergo)

“

“
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di by
Stefano Ferrio

The business has two different headquarters. The first one, 

a pick-up and delivery center, is based in Colombo Street, in 

the central part of the city near the market where everything 

started. The other one, a lab, is based in Piacenza Street where, 

during the pre-pandemic times, between cleaning a duvet for 

the pensioner living on the fourth floor and Mr. Bianchi’s shirts, 

also the Genova theatre costumes were regularly cleaned and 

ironed. The costumes were used in the famous “Notre Dame 

de Paris” musical based on the music scores by Riccardo 

Cocciante: hopefully the service will restart together with all the 

other types of jobs relating to the entertainment sector once the 

global health emergency is over. 

Detergo is more than happy to have had a role in the creative 

lucky path of “Colombo”, which is a solid example of a textile 

care business starting from zero in the XXI century. As long as 

one chooses right solutions and seizes the right opportunities 

that the market can offer. “In our case – explains Ceccarelli – 

the big quality step consists of curtains treatment as we have 

learned how to do it extremely well and we can, therefore, offer 

excellent results to our customers. We have obtained important 

work orders from businesses asking us to clean their curtains 

regularly”.

mercato. “Nel nostro caso – spiega Ceccarelli per fare un esem-

pio – un salto di qualità è consistito nel trattamento delle tende 

perché, imparando a farlo a livelli di eccellenza, abbiamo potuto 

prendere importanti commesse da enti e aziende, che ci affida-

no periodicamente tutti i tendaggi delle loro sedi”.
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Non è difficile immaginare il fiuto di cui deve essere dotato 

quest’imprenditore dall’eloquio brillante e dalla spiccata curiosi-

tà intellettuale, così come balza agli occhi il talento di sua moglie 

Daniela, autrice dell’inconfondibile logo aziendale, un pacioso e 

sorridente colombo, dotato di cannocchiale come il genovese 

- Cristoforo di nome, e “Colombo” di cognome - passato alla 

storia per la scoperta delle Americhe. “Non a caso Daniela viene 

da esperienze professionali nella pubblicità – racconta Cecca-

relli – mentre io ho lavorato a lungo nel settore assicurativo”. 

“L’importante è mettere a fuoco che nell’anno 2004, quando 

abbiamo iniziato quest’avventura – aggiunge – nessuno dei due 

aveva trascorso un solo giorno della sua vita dietro un bancone 

di lavanderia”.

È in quel 2004 che un amico di famiglia consiglia ai coniugi Cec-

carelli di investire in un recapito di lavanderia, attività che si può 

praticare affidando ad altri lavaggio e stiro, con controllo suffi-

cientemente agevole delle spese, unito alla possibilità di allar-

gare il giro della clientela. “Abbiamo capito subito che faceva al 

caso nostro questo negozietto, aperto da qualche anno in pieno 

It is not difficult to imagine the sense of intuition that this 

entrepreneur has as well as his intellectual curiosity and brilliant 

communication skills. Whereas Daniela’s talent for advertising 

has been reflected by the unique company logo created by 

her, a smiling dove holding a telescope just like the Genoese 

man called Cristoforo by name and “Colombo” by surname – 

historically renowned for the discovery of America. “Daniela’s 

previous professional experience was in advertising – says 

Ceccarelli – while I used to work for an insurance company for 

quite a long time”. “What is important to underline is that when 

we decided to open this shop back in 2004, neither of us had 

had any previous experience of working in a laundry”.

In 2004, a friend suggested that the couple should invest in a 

laundry with an idea to actually assign all the cleaning and ironing 

to third parties, which would also translate to smaller expenses 

and the possibility of increasing the number of customers with 

time. “We immediately understood that the shop was perfect for 

us. It had been opened a few years earlier in the very center of 

Genova, and put on sale by the owner who was going to retire 
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– Ceccarelli recalls. – At the beginning, I kept my insurance job 

and continued both activities. Then, with time, the business 

volume grew and multiplied by seven in comparison to what 

we had in the beginning. So, we realized that it was possible 

to offer complete laundry services full time. Then, in 2008, we 

purchased a lab that had been founded in 1962. Currently, we 

give employment to two members of staff in the ironing station 

full time and we hire one seasonal worker in summer”.

“Starting the business was a challenge – admits Ceccarelli – 

but me and my wife like challenges. It was only about getting 

to understand whether the four years spent on the close 

collaboration with labs that worked with us were enough for us 

to learn about the job. Today, we can say yes while looking at 

the figures we have in hand and at the last three years without 

getting any complaint. Over the last seventeen years, we were 

sued once but we won the case at the Court”.  

Having a conversation with Marco Ceccarelli helps to focus 

on the image of his dry-cleaning shop. A transparent and 

shimmering place where he meticulously carries out ordinary 

centro di Genova, e messo in vendita dalla sua titolare giunta 

all’età della pensione – ricorda Ceccarelli. - All’inizio continuo 

a lavorare nelle assicurazioni, tanto che mi capita di rimontare 

qualche tenda ancora con la giacca e la cravatta dell’ultimo ap-

puntamento per una polizza. Poi, però, con il passare del tem-

po, mentre il volume di affari del negozio si moltiplica per sette 

rispetto all’inizio, comprendiamo che è possibile fare il servizio 

di lavanderia per intero, e così nel 2008 rileviamo questo labo-
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ratorio, in attività dal 1962. Qui, attualmente, lavorano con noi 

due stiratrici a tempo pieno, più una stagionale che si aggiunge 

durante l’estate”.

“L’avvio è stato una sfida – ammette Ceccarelli – però a me e 

Daniela le sfide non spiacciono. Si trattava di capire se erano 

stati utili per capire il mestiere i quattro anni trascorsi a stretto 

contatto con i laboratori di cui ci servivamo. Oggi possiamo dire 

di sì, e sulla base di numeri precisi, come i tre anni secchi tra-

scorsi senza nessun sinistro occorso ai capi affidati alle nostre 

cure, e come l’unica causa affrontata in diciassette anni di attivi-

tà, peraltro vinta in tribunale”.  

Conversare con Marco Ceccarelli aiuta a focalizzare l’immagi-

ne, trasparente ma anche cangiante, di una lavasecco Colombo 

dove, sulla base di un lavoro ordinario condotto con scrupolo 

artigianale e tariffe di mercato (come il sito aziendale chiarifica 

molto bene), si innestano di volta in volta occasioni straordinarie 

come la manutenzione di tende e tappeti di sedi aziendali, o la 

cura degli abiti di scena da riconsegnare a compagnie teatrali, 

ma anche a troupe al lavoro in città. “Come quella che tempo fa 

ha girato un videoclip, bellissima occasione di far vedere a milio-

ni di telespettatori una città come Genova” racconta Ceccarelli.

everyday work that reflects his artisan skill and the market 

prices the shop applies (presented by the website in a clear 

way). He also manages the extraordinary occasions such as the 

maintenance of carpets and curtains at companies headquarters 

or the treatment of theatre costumes for local companies or for 

the passing by ones. “Just like the one shooting a videoclip here 

some time ago. It was a great occasion to show the viewers the 

city of Genova” says Ceccarelli.

INDUSTRIAL SOLUTIONS
►LAVANDERIE

CONA S.r.l.
Viale delle Industrie, snc
81020 San Marco Evangelista CE
Tel. +39 0823 18 73 988 / +39 0823 15 47 056

www.conasrl.com | info@conasrl.com

CRIMA® Steam Line è in grado di offrire un 
ampia gamma di apparecchiature per il vapo-
re, dal componente singolo a soluzioni inge-
gnerizzate più complesse.

I nostri prodotti sono progettati e costruiti 
per ottenere la massima efficienza dai tuoi 
impianti rispettando i più rigorosi standard 
normativi del settore.

Prodotti che danno
valore al tuo business!



39MAGGIO MAY 2021

Words that remind us that Beauty needs to be “alive”, animated 

by anyone willing to contribute to it and exhibit it. Also, at a 

counter of Colombo dry-cleaner’s. •

Parole che ci ricordano come la Bellezza, per essere tale, debba 

essere “viva”, animata da chiunque voglia concorrere a manife-

starla. Anche dal bancone della lavasecco Colombo. •
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MARKETiNG&CUSTOMER

Sei strumenti digitali per rendere il tuo 
marketing più "snello" in lavanderia 

(lean in marketing)

Six digital tools to make your laundry 
marketing "leaner"

Immagina di dover pianificare il lancio di un nuovo servizio di la-

vanderia fast in diverse città o avviare un nuovo business in un 

luogo straniero dove i clienti hanno abitudini diverse dalle tue. Co-

municare con i millennial è diverso dal comunicare con i boomers 

ed è essenziale conoscere le abitudini di queste categorie di ac-

quirenti e soprattutto come e quando comprano.

Ma come fare per sapere come il venticinquenne milanese vuole 

essere servito rispetto alla signora Maria, cinquantenne, di Cagliari? 

Oggi le aziende devono adottare un approccio strutturato al mar-

keting che incorpori principi snelli e sfrutti appieno la potenza delle 

applicazioni digitali. Devono indagare e raccogliere dati sulle ten-

denze su qualsiasi cosa: da come ordinano i servizi di lavanderia 

tramite smartphone o come il Covid ha cambiato le abitudini di 

acquisto. Acquisendo queste informazioni possiamo prendere 

decisioni migliori.

Questi dati possono provenire da sondaggi o ricerche, ma spesso in 

questi casi sono già obsoleti al momento dell'acquisizione. Ancora 

di più durante la pandemia (pensate a quanto sono cambiate le abi-

tudini tra il 2019 e oggi). Cosa fare allora? Raccomando di adottare 

un "approccio misto" che combini alcuni dei seguenti strumenti.

#1 Consumer Barometer

Il Consumer Barometer di Google è uno strumento online gratuito 

che ti dice come le persone utilizzano Internet in 56 paesi in tutto il 

mondo. Ti aiuta a confrontare le abitudini di acquisto di prodotti o 

servizi che vanno dal cibo agli hotel, dagli spettacoli agli elettrodo-

di by
Alessandro Martemucci,

Marketing Consultant
Officinae Marketing Management

Imagine you need to plan the launch of a new laundry service 

in several cities or to start a new business in a foreign country 

where customers have different habits. Communicating with 

millennials is different than communicating with boomers, and it is 

very important to know the habits of these customer categories, 

especially, when and how they buy. 

How can we learn about the ways a twenty-five-year-old from 

Milan prefers to be serviced if compared to a fifty-year-old woman 

from Cagliari? 

Today, businesses need to adopt a structured approach to 

marketing that includes lean principles and takes a full advantage 

of the potential of digital tools. Companies should investigate 

and gather data on any trend: from the way laundry services are 

booked, e.g. through a smartphone or how the purchase habits 

have changed due to Covid. Having acquired the necessary 

information, we can make better decisions.

The data can be collected from surveys or through research 

but the figures are often obsolete already at the moment of their 

acquisition. And even more so during the pandemic (let us think 

about our changes in habits since 2019). What should we do? We 

would recommend adopting a “mixed” approach” that combines 

some of the following tools.

#1 Consumer Barometer

Google Consumer Barometer is a free of charge online tool telling 

you how people are using Internet in 56 countries all over the 

Per prendere le decisioni giuste non 
bastano più il contributo del team 

o l'intuizione del leader. Oggi è 
fondamentale identificare il canale e le 
azioni più efficaci per le tue attività di 

marketing in lavanderia

To make right decisions, teamwork is 
not enough and neither is the intuition 

of a leader. Today, it is crucial to 
identify more efficient channels and 

actions for your marketing activities in 
laundry
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mestici. Queste preziose informazioni, combinate con le analisi del 

tuo sito web o e-store, con l'analisi delle tendenze che puoi esegui-

re utilizzando Google Trends o piattaforme online simili e con i dati 

che puoi acquisire nella tua lavanderia o punti di contatto, daranno 

forma alla tua pianificazione della strategia di marketing.

# 2 Non solo Siti web e Social

È importante conoscere lo stato dell'arte del mondo della vendita 

al dettaglio, dei servizi di lavanderia,  dei modelli di distribuzione 

attraverso la lettura di articoli e la visita ai siti Web del settore per 

essere sicuri di come si sta evolvendo il mercato. Non puoi imma-

ginare di sviluppare una strategia di marketing senza una chiara 

comprensione di come si comportano i consumatori e di come 

questo comportamento si evolve. Un potente strumento che ab-

biamo a disposizione sono le associazioni di categoria, che al loro 

interno hanno i dati dei consumi e del modo di comportarsi della 

gente. Basta saperli leggere o interpretare.

# 3 Google Trends

I dati disponibili su Google Trends rappresentano un campione 

imparziale di ricerche su Google. Questo strumento ci consente 

di misurare l'interesse per un determinato servizio o tema a livello 

globale e locale e di vedere quali ricerche correlate fanno le per-

sone. Ci permette di sapere per esempio se è gradita la consegna 

a domicilio o di sabato, o il servizio stiro delle camicie in 3 ore, e 

tante altre informazioni, basta inserire le parole chiave di ricer-

ca per tirare fuori diversi numeri utili. Google Trends è un ottimo 

modo per capire a cosa le persone sono interessate e quanto 

sono sensibili a determinati prodotti o parole chiave.

# 4 Market Finder di Google

Per chi vuole internazionalizzare la propria azienda il tool ideale in 

fase iniziale è GMF (Google Market Finder). Infatti è un altro stru-

mento gratuito per chi vuole individuare nuove potenziali opportu-

world. It helps compare purchase habits in regard to products 

or services ranging from food to hotels, from plays and shows to 

the purchase of white goods. The precious information, combined 

with your website or the e-store analysis, the analysis of the trends 

that you can carry out through either Google Trends or other 

online platforms with the data gathered by your laundry directly 

will give shape to your marketing strategy planning.

# 2 Not only websites and social networks 

It is important to thoroughly analyze the retail market as well as laundry 

services and distribution models by reading specialized articles, 

magazines and websites of the sector in order to stay updated on 

how the market is developing. It is not possible to develop a marketing 

strategy without a clear comprehension of how buyers behave and 

how this behaviour evolves. One of the most powerful tools to our 

disposal are the associations of the sector that often possess data 

relative to consumptions and to the buyers purchase behavior. It is 

important for us to know how acquire it, read it and interpret it. 

# 3 Google Trends

The data available through Google Trends represents an impartial 

sample of research by Google. The tool allows to measure interest 

towards a specific service or topic on the global and local level, 

and to see what other correlated research types have been 

carried out by people. For instance, it also allows us to know if 

home delivery service is requested or if the shirt ironing service 

with shirts ready within 3 hours is appreciated, and to obtain 

much more information on a variety of issues. It is enough to enter 

search key words to obtain several useful figures. Google Trends 

is a great way to understand what people are interested in and 

how sensitive they are to particular products or key words. 

# 4 Market Finder by Google

For those who want to make their businesses international, the 
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nità di mercato e capire come vendere al meglio prodotti o servizi 

a nuovi clienti. Gli utenti possono inserire il loro sito web aziendale 

e vedere rapidamente quali sono i mercati più promettenti per 

loro, grazie all'immensa quantità di dati a cui Google ha accesso. 

Ciò consente loro di adattare il proprio modello di business a spe-

cifici mercati target, ottimizzando così gli investimenti e dando una 

spinta in più alla propria strategia di marketing.

# 5 Answer the public

È considerato fra gli strumenti più utilizzati dagli operatori di mar-

keting. Questo strumento SEO è particolarmente interessante, in 

quanto ci mostra - in base alle parole chiave che digitiamo - le do-

mande che le persone pongono a Google Offre anche un elenco 

di parole chiave correlate.

ideal tool is GMF (Google Market Finder) especially in the early 

stage. As a matter of fact, it is another appreciated tool by those 

who need to identify new potential market opportunities and learn 

how to sell products or services in the best possible way. Users 

can enter a company website and quickly see what markets are 

the most promising ones thanks to an enormous quantity of data 

that Google has access to.  This allows to adapt the business 

model to the specific target markets, optimize the investment and 

give a push to marketing strategy. 

# 5 Answer the public

It is the most frequently used tool by marketing operators. The 

tool, SEO, is particularly interesting as it shows – on the basis of 

the key words we enter – the questions people ask Google. It also 

offers a list of key words. It is incredibly useful to us to help learn 

all about the context in which the specific key words are used 

in different countries. For example, if I enter “laundry”, the tool 

offers several ideas and tips but, first of all, it shows the questions 

people have asked in reference to the word “laundry”.

È incredibilmente utile per aiutarci a capire il contesto in cui vengono 

cercate determinate parole chiave in diversi paesi. Per esempio se 

scrivo lavanderia, mi offre una serie di spunti e idee ma soprattutto 

le domande che il pubblico pone in merito alla parola “lavanderia”.

# 6 Google Suggest

L’alternativa molto più semplice e veloce è Google Suggest, che ti 

permette di trovare nuovi argomenti correlati alla parola chiave ed 

intercettare servizi utili o nuove opportunità. Infatti quando digiti una 

parola chiave sul motore di ricerca, la prima cosa che noterai è che 

(nel nostro caso, parliamo di Google) automaticamente avviene una 

compilazione conclusiva della frase, prima che tu la porti a termine. 

# 6 Google Suggest

A much more simple and faster alternative is called Google 

Suggest that allows to find new topics correlated to the key word 

and intercept useful services or new opportunities. As a matter of 

fact, when we enter a key word in the search engine, the first thing 

that you will notice is (in our case, we are speaking about Google) 
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L’enorme potenzialità di Google Suggest, che molti pensano che 

sia normale, che senza alcun software a pagamento, ti indica quali 

sono le frasi, parole e chiavi di ricerca più digitate dagli utenti.

 

# 7 Google Search Console e Google Analytics

Gli strumenti che abbiamo visto fino ad ora forniscono una panora-

mica delle tendenze e delle relative opportunità o minacce per il tuo 

prodotto o servizio. Ma per quanto riguarda la nostra presenza onli-

ne? Con Google Search Console possiamo monitorare l'andamento 

del sito web della nostra azienda e il suo posizionamento. Con Goo-

gle Analytics, invece, possiamo comprendere in dettaglio l'attività e il 

percorso dei clienti (esistenti o potenziali) sul nostro sito web.

Affidarsi a questi strumenti digitali ci assicura di spendere meno 

tempo e denaro per lo sviluppo e l'esecuzione della nostra strategia 

di marketing lean - in una parola, la rendono "più snella". L'accesso 

alle informazioni pertinenti e la comprensione di come utilizzarle in 

modo efficace in base alle reali esigenze dei clienti ci aiuteranno a 

sfruttare il potenziale della nostra offerta di servizi in lavanderia. •

that the phrase is automatically completed before you finish writing 

it. The enormous potential of Google Suggest, that many of us give 

for granted, is that it indicates what phrases, key words and search 

are most used by users, without charging us anything. 

 

# 7 Google Search Console and Google Analytics

The tools we have looked at so far, can provide an overview of the 

trends, relative opportunities and threats to your product or service. 

What about our online presence? We can monitor our company 

website and its positioning through Google Search Console. 

Whereas through Google Analytics, we can see customers’ 

activities (the existing and potential customers) on our website.

Relying on these digital tools enables to spend less time and 

money on the development and execution of our lean marketing 

strategy - in one word: they make it "leaner".  The access to 

relevant information and the comprehension on how to use it 

efficiently following the actual needs of our customers, will help us 

make the most of the potential of the laundry services on offer.•
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Questa pandemia sembra non aver fine, 

ma come ogni cosa, anch’essa troverà 

una propria conclusione. E dopo, 

potremo guardare all’oggi con gli occhi 

di ieri? 

Se l’anno scorso avessimo saputo che 

le limitazioni e le sofferenze provocate 

dalla pandemia sarebbero durate fino 

ad oggi e probabilmente anche di più, 

ci saremmo disperati. Nessuno poteva 

immaginare di dover sopportare le diverse 

ondate, le zone colorate, le chiusure e le 

riaperture a singhiozzo, le speranze e le 

delusioni, i DPCM serali, una crisi di governo, 

i negazionisti, gli aperturisti, i riservisti, gli 

epidemiologi pro e contro,  promesse 

sbandierate e non mantenute, i Soloni ed i 

Cretini nei mille talk show, l’iperinflazione di 

giudizi, di previsioni sbagliate e le persone 

sbagliate nel posto sbagliato, le parole 

a vanvera e sopra tutto questo, noi, le 

nostre famiglie, la nostra sofferenza fisica, 

psicologica, la crisi delle nostre aziende, 

i nostri collaboratori abbandonati come 

scomoda e pericolosa zavorra... 

Alla fine, come tutto, anche questa “via 

crucis” troverà il proprio Calvario ed allora 

dovremo fare i conti con lo sgombero 

Senza fine

di Franco Pirocchi

delle macerie e la ricostruzione, ma qual 

è il progetto, la visione, la prospettiva da 

dove partire per intraprendere il percorso di 

riedificazione e di resurrezione? Rifacciamo 

tutto come prima, oppure siamo consapevoli 

che quel mondo è finito e se ne apre uno 

diverso dal precedente? E quanto diverso?

Proviamo ad analizzare ciò che in questo 

anno ha inciso e segnato profondamente 

le nostre attività e che, in una certa misura, 

avrà effetti irreversibili nel futuro prossimo:

1)  il lavoro agile (smart working) ha rinchiuso 

la classe media impiegatizia nelle proprie 

abitazioni e le teleconferenze hanno posto 

fine alle trasferte, ai convegni (meeting): ergo 

niente camicie, completi, cappotti, ecc.

2) le vendite in rete (on-line) hanno 

beneficiato di una crescita esponenziale, 

ma per noi ciò si traduce in meno 

passaggi nei supermercati e nelle gallerie 

dei centri commerciali;

3) il decesso di una certa percentuale di 

clienti senior, non ha coinciso con una 

compensazione dalle fasce più giovani;

4) la chiusura di molte aziende o la loro 

ristrutturazione e la conseguente perdita 

di lavoro, provocherà una contrazione dei 

redditi, della liquidità e di conseguenza tagli 

delle spese famigliari ritenute non essenziali. 

5) il cambio di abitudini traversale in tutte 

le classi sociali.  

  

Quanto incideranno questi fattori in termini 

di riduzione dei nostri fatturati? Stabilito che 

nel 2020 il settore ha perduto circa il 40% 

del proprio fatturato, possiamo ipotizzare 

che il post-Covid potrebbe portare perdite 

consolidate tra un 10% ed un 25%: la 

differenza dipende da come negli anni 

abbiamo orientato il nostro lavoro. Chi, ad 

esempio, aveva puntato tutto sull’articolo 

“camicia”, verosimilmente subirà la perdita 

maggiore, perché è ormai stabilito che 

almeno il 25% dei colletti bianchi continuerà 

a lavorare da casa; tuttavia anche chi 

ha diversificato maggiormente la propria 

offerta commerciale non ne uscirà senza 

ammaccature. Lo stesso vale per coloro 

che hanno basato la propria offerta 

esclusivamente su prezzi al limite dell’anti-

economicità, contando sui cosiddetti “grandi 

numeri”: la riduzione dei volumi causerà 

sconquassi in contabilità già segnate da 

squilibri difficilmente recuperabili.

Fatte queste premesse, poniamoci 

quelle domande che, attraverso le 

rispettive risposte, ci permetteranno di 

ricostruire seguendo un progetto logico, 

realistico, sostenibile, economicamente e 

commercialmente redditizio.

1) Il centro commerciale, con tutti i 

suoi regolamenti (orari, costi e vincoli) 

mantiene ancora la medesima attrattiva 

commerciale di prima? 

2) Aprire o mantenere un recapito ha 
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ancora senso oppure è preferibile un 

negozio autonomo e viceversa? E quali 

sono, per queste realtà, i limiti di fatturato 

da rispettare? 

3) La vendita del servizio on-line 

a domicilio può rappresentare 

un’integrazione delle perdite, oppure 

un business a sé stante, oppure è solo 

una moda, un’attività economicamente 

rischiosa da cui tenersi lontano?

4) La qualità delle lavorazioni è ancora un 

“dovere religioso” (must), su cui misurarsi 

e competere, oppure si dovrebbe 

cedere a lavorazioni più standardizzate, 

industrializzate e considerare il servizio nella 

sua accezione più generale?

5) Gli appalti per gli ospiti delle case di 

riposo o quelli proposti dallo Stato possono 

rappresentare un’alternativa?

6) Meglio accettare la riduzione del 

fatturato e dedicarsi a lavorazioni di 

nicchia oppure lanciarsi nell’investimento 

di “Megamacchine” ad automazione 

spinta in grado di produrre grandi 

Affidare il lavoro conto terzi, o parte di 

esso, ad un laboratorio può rendersi 

necessario per lavorazioni più specifiche 

riguardo la normale manutenzione dei 

tessili, ad esempio la ripulitura di tappeti o 

di pelli e pellicce.

In conseguenza di ciò si può ulteriormente 

ampliare l’offerta dei servizi alla clientela, 

affiancando alla pulizia anche il restauro, 

pensando ai tappeti, oppure alla 

manutenzione del barbour o delle tute da 

moto, pensando al laboratorio pelli. 

 Può rendersi necessario l’ausilio di 

un conto lavoro anche per ragioni 

strettamente economiche, qualora 

non ci sia la possibilità o l’intenzione di 

investire per la creazione di un efficiente 

laboratorio e la conseguente assunzione 

delle maestranze in grado di operare 

al suo interno; oppure semplicemente 

qualora si presenti l’esigenza di rinnovare 

o efficientare i macchinari ormai troppo 

vecchi o obsoleti e non ci sia l’intenzione 

di inoltrarsi in un investimento a medio e 

lungo termine, specie in questo delicato 

momento di incertezza per il futuro.

Pertanto, il laboratorio esterno che è già 

equipaggiato, permette di abbattere i 

costi di acquisto di alcuni macchinari e 

per la manodopera saltuaria, essendo 

esso dotato di collaboratori e responsabili 

specializzati da anni nel settore, sempre 

attivi e disponibili fattivamente al 

miglioramento della produzione sia in 

termini di qualità, che di tempo.

Per tutta questa serie di motivazioni è bene 

valutare attentamente chi scegliere tra le 

diverse aziende, preferendo quelle che 

più ci ispirano serietà e puntualità, perché 

il risultato del loro lavoro sarà la nostra 

quantità in tempi ridotti e con l’impiego di 

pochissima mano d’opera?

Assosecco, in questo momento 

particolarmente difficile, si fa portavoce 

di tutti i dubbi, le speranze, le intuizioni, 

degli operatori del settore che potrebbero 

aiutare ad emergere dall’attuale 

congiuntura e si propone come interprete 

di sintesi di tutti coloro che vorranno 

collaborare fattivamente. Vi invitiamo 

pertanto ad inviarci le vostre risposte, 

le vostre opinioni, le vostre idee che 

riassumeremo nei prossimi numeri della 

rivista in articoli mirati e volti a dare 

contributi e fisionomia al progetto di 

ricostruzione. •

La collaborazione tra lavanderia
e laboratorio esterno

di Laura Bravi, Carmen Caserta, 
Federica Conca
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immagine agli occhi del cliente finale.   

A tal proposito, vorremmo evidenziare un 

aspetto riguardo l’accettazione dei capi 

che destineremo all’outsourcing, cioè 

alla esternalizzazione, che si ricollega 

ad un precedente articolo che trattava 

la redazione della liberatoria (Detergo n° 

2 di febbraio 2021). Quando ritiriamo gli 

articoli da lavare è importante chiedere 

al cliente se ci sono particolari macchie 

o difetti e, se necessario, evidenziare 

già nella fase dell’accettazione, anche 

per iscritto, le possibilità di riuscita del 

lavaggio, soprattutto per i capi affidati al 

conto lavorazione. Può accadere però 

di avere dubbi in merito ed, a maggior 

ragione, avere un interlocutore in grado 

di rispondere con competenza alle nostre 

domande è un supporto importante anche 

per la nostra crescita professionale.

Questo è un aspetto di rilievo da tenere 

in considerazione quando valutiamo i 

vari laboratori, non facendo del prezzo 

del servizio l’ago della bilancia della 

nostra scelta. Infatti, un prezzo di vendita 

troppo basso non permetterebbe 

l’utilizzo dei prodotti efficaci di pulizia; non 

permetterebbe l’acquisto dei macchinari 

idonei alla manutenzione accurata; non 

permetterebbe lo svolgimento dell’attività 

in locali appropriati, né tantomeno 

favorirebbe la crescita professionale delle 

maestranze, che saranno coloro che 

verranno nella nostra lavanderia a ritirare 

i capi o coloro che risponderanno al 

telefono ai nostri dubbi.

Ci teniamo, inoltre, ad evidenziare che il 

cliente finale è il cliente della lavanderia, 

non del terzista e pertanto siamo noi a 

rispondere dell’operato della ditta che 

abbiamo scelto ci rappresenti per quella 

specifica mansione. Quindi, il rapporto 

diretto che abbiamo con la clientela è un 

plusvalore da sfruttare anche a beneficio 

del laboratorio esterno che, ricordiamolo, 

non è un nostro concorrente, bensì un 

nostro collaboratore specializzato. •

Evitiamo danni e polemiche con la clientela, 
il caso del distacco della stampa flok

Torniamo su un argomento che suscita 

sempre molto interesse nel settore: 

l’utilità di evitare conflitti con i clienti a 

causa di un lavaggio che ha modificato le 

caratteristiche del tessuto ed alterato la 

piacevolezza del capo.

Sono, infatti, ancora numerosi i danni 

conseguenti ad un lavaggio che si 

potrebbero evitare con la conoscenza 

da parte delle lavanderie dei materiali 

e dei cicli di lavoro (tessitura, tintura, 

finissaggio, stampa accessori, 

confezione, ecc.) o aderendo all’iniziativa 

promossa dall’Associazione.

Prendiamo in considerazione un esempio 

“da manuale”: giacconi destinati ad 

un mercato medio/alto con stampe a 

disegno floccate con distacco del flok nel 

lavaggio e conseguente reclamo da parte 

del cliente.

I fiori e i pois sono stampati con stampa 
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flok. Il motivo di stampa è scomparso o 

attenuato dopo il lavaggio.

La floccatura consiste nel far aderire a 

un tessuto di base, precedentemente 

spalmato con un collante, dei peli di fibra 

corti (lunghezza dell’ordine del mm); i peli 

vengono saldati verticalmente al tessuto, 

secondo un disegno prefissato (pois in 

questo caso), tramite il velo di colla.

A causa del modesto legame, di natura 

fisica (collante) tra il tessuto di base ed 

il pelo di effetto, il capo presenta una 

resistenza alle azioni di sfregamento del 

tutto insufficiente a sopportare le normali 

sollecitazioni di usura durante l’indosso e 

la manutenzione del lavaggio ad acqua. 

Se l’operatore avesse individuato il tipo di 

stampa, sapendolo riconoscere, avrebbe 

potuto avvisare il cliente del forte rischio 

di danneggiamento indipendentemente 

dal tipo di lavaggio, facendogli compilare 

la dichiarazione di manleva.

Ma non sempre le cose vanno nel verso 

giusto ed anche per il poco tempo a 

disposizione e per le condizioni nelle quali ci 

si trova ad operare, il pericolo di danneggiare 

i capi più complessi non è raro.

Per venire incontro a queste esigenze, 

ASSOSECCO ha studiato con l’ing. 

Vittorio Cianci l’iniziativa “NIENTE 

SORPRESE: preveniamo danni e 

polemiche”.

Chi si trovasse nella situazione di avere 

dei dubbi sulla manutenzione può 

rivolgersi a: vittorio.cianci@lartessile.it (e 

per conoscenza a: assosecco@unione.

milano.it) per attivare una convenzione 

e ricevere informazioni utili ad una 

detergenza “senza sorprese sgradite”. •

RICONOSCIMENTO

La stampa flok si riconosce al tatto, non piatta, ma rialzata a pelo con mano simile 

al velluto; un semplice sfregamento con l’unghia rimuove il pelo; lo sfregamento in 

un angolo bagnato con solvente rimuove completamente e facilmente la stampa. 

Tipo di lavaggio da eseguire: non lavare in lavatrice ad acqua, non lavare a secco 

con percloroetilene. Lavare a mano o a secco con idrocarburi facendo comunque 

sottoscrivere al cliente un documento di manleva. 
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Primavera 2021: vaccinare, 
vaccinare e ancora vaccinare
Con il Covid 19 si è perso
mezzo Mld di euro di ricavi

Lo abbiamo denunciato dalle pagine 

di questa prestigiosa rivista lo scorso 

mese. Il Covid-19 è pesato, sino ad ora, 

oltre mezzo miliardo di ricavi in meno per 

il settore delle tintolavanderie artigiane.

E i ristori -anche questo già segnalato a 

tutti i livelli- non sono di certo la cura di 

cui necessitiamo.

Capiamo le difficoltà di bilancio, capiamo 

le incognite di una pandemia mondiale 

inaspettata e sconosciuta ma, una 

cosa è certa. Se il Governo trova il 

sistema di accelerare sulle vaccinazioni è 

certamente il modo migliore per invertire 

la rotta e sostenere la ripresa.

Lo dimostrano i fatti. Nei Paesi dove più 

celermente hanno proceduto ad una 

campagna vaccinale rapida e su larga 

scala (Israele, Inghilterra e Usa solo per 

citare i più importanti), si è potuto riaprire 

non solo i negozi, i bar e i ristoranti ma 

anche palestre, cinema, teatri con un 

beneficio per tutta l’economia.

Purtroppo però, tra difetti di 

organizzazione e scarsità di dosi, a fronte 

di una previsione a fine dello scorso 

dicembre di 13 milioni di italiani vaccinati 

entro il 31 marzo 2021, siamo arrivati a 

9, con un vax gap del 30,7% in meno 

rispetto al target previsto quattro mesi fa. 

Nel confronto internazionale al 28 marzo 

2021, il tasso relativo alle dosi di vaccino 

somministrate per 100 abitanti è del 

48,6% nel Regno Unito, del 40,9% negli 

Stati Uniti e del 15,5% in Unione europea; 

in linea con questo valore l’Italia (15,6%), 

di Carla Lunardon
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

la Francia (15,3%) e la Germania (15,4%).

La maggiore diffusione dei vaccini 

si associa ad un abbattimento della 

mortalità da Covid-19: i decessi giornalieri 

(media degli ultimi 7 giorni) per milione 

di abitante sono 7,1 in Italia, 5,7 in Ue, 

mentre scendono a 2,9 negli Usa e 

arrivano al minimo di 0,9 nel Regno Unito. 

L’Italia, lo ricordiamo, è l’ottavo paese 

al mondo per mortalità da Covid-19 in 

rapporto alla popolazione.

Il fatto che la ripresa economica perda 

di slancio a fronte di un ritardo delle 

vaccinazioni è confermato anche 

dall’ultimo report dell’Ocse, pubblicato 

lo scorso 9 marzo, che, dall’analisi di un 

confronto internazionale, evidenzia come 

ad un maggiore tasso di vaccinazione 

corrisponde ad una più intensa 

diminuzione del grado di restrizione per 

contrastare l’epidemia, presupposto per 

un maggiore ritmo di crescita. Secondo 

le previsioni contenute nell’Interim 

Economic Outlook dell’Ocse, nel 2022 

l’Eurozona avrà completamente assorbito 

la crisi Covid-19, mentre l’Italia registra 

un marcato ritardo nell’aggiustamento 

macroeconomico, con il PIL che nel 

prossimo anno si collocherà al di sotto 

dell’1,4% rispetto al livello pre crisi.

Mi sento quindi di dire una sola cosa: 

vaccinate, vaccinate, vaccinate! E ne 

verremo fuori. Noi imprenditori siamo 

pronti a riprendere il nostro lavoro e 

tornare ad offrire servizi qualificati e 

personalizzati alla nostra clientela.•

TASSO VACCINAZIONE E DINAMICA DEL GRADO DI RESTRIZIONE
Dinamica grado restrizione gennaio-1^settimana marzo 2021

dati Ocse, Interim Economic Outlook
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Il Presidente Granelli al Premier Draghi: il Pnrr
non rimanga libro dei sogni.
Il 32% delle Mpi è a rischio

RECOVERy PLAN

I l Pnrr non rimanga un libro dei sogni. 

Le piccole e medie imprese, che 

rappresentano il 99,4% del sistema 

produttivo, hanno bisogno di sostegni 

straordinari per tutto il 2021 ma anche 

e soprattutto di un vero cambiamento 

delle condizioni di contesto con le 

riforme del fisco, della Pa, del mercato 

del lavoro, del welfare”.

Lo ha sottolineato il Presidente di 

Confartigianato Marco Granelli durante 

l’incontro odierno tra il Presidente del 

Consiglio Mario Draghi e le parti sociali sul 

Recovery Plan.

“Nel 2020 – ha detto Granelli – hanno 

chiuso 79mila aziende artigiane e 

quest’anno il 32% dei piccoli imprenditori 

è a rischio sopravvivenza. Il Recovery 

“

Plan è l’occasione per rilanciarne l’attività 

e accompagnarle nella nuova economia 

post Covid sia con misure strutturali 

di riduzione della pressione fiscale e 

semplificazione degli adempimenti 

burocratici, sia facilitandone l’accesso a 

nuovi strumenti di finanza d’impresa, alla 

ricerca e ai progetti di innovazione digitale 

e tecnologica, di transizione ecologica e 

di internazionalizzazione, agli interventi 
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Corso tecnico 
di lavanderie
in regione 
Lombardia

Confartigianato Lombardia e l’Ente 

Lombardo per la Formazione 

d’Impresa (E.L.F.I.), l’ente di formazione 

di Confartigianato Lombardia, agenzia 

formativa accreditata presso la Regione 

Lombardia ha deciso di organizzare 

il corso per il rilascio dell'attestato di 

Responsabile Tecnico di Tintolavanderia, 

finalizzato a far acquisire le competenze 

necessarie a svolgere le normali attività 

di un'impresa di tintolavanderia. La 

frequenza del corso e il conseguente 

attestato finale è anche titolo obbligatorio 

per conseguire l'idoneità a svolgere 

il ruolo di "Responsabile Tecnico di 

Tintolavanderia" ai sensi della legge n. 84 

del 22/2/2006 e del decreto legislativo 

n. 59 del 26/03/2010, art. 79 e della 

Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome (19/199/CR7C/C9) del 

28/11/2019. •

Per maggiori informazioni 
contattare la Segreteria 
Organizzativa:
tel. 02 20232536 - email: elfi@
confartigianato-lombardia.it.
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Corso per "Responsabile Tecnico di tintolavanderia” 
 

E.L.F.I. – Ente Lombardo per la Formazione d’Impresa, l’ente di formazione di Confartigianato Lombardia, 
agenzia formativa accreditata presso la Regione Lombardia organizza il corso per il rilascio dell'attestato di 
Responsabile Tecnico di Tintolavanderia. 
 
Il corso è finalizzato a far acquisire le competenze necessarie a svolgere le normali attività di un'impresa 
di tintolavanderia. 
La frequenza del corso e il conseguente attestato finale è anche titolo obbligatorio per conseguire l'idoneità 
a svolgere il ruolo di "Responsabile Tecnico di Tintolavanderia" ai sensi della legge n. 84 del 22/2/2006 e 
del decreto legislativo n. 59 del 26/03/2010, art. 79 e della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome (19/199/CR7C/C9) del 28/11/2019.  
 
Piano didattico: 
Il corso prevede 250 ore complessive erogate totalmente in modalità e-learning. La percentuale massima di 
assenze è pari al 20%. 
 
Si elencano di seguito i moduli formativi e la ripartizione delle ore: 

− Area giuridico-economica: “Gestione d’impresa di Tintolavanderia” (40 ore) 
− Area giuridico-economica: “Gestione dei rapporti con i clienti” (20 ore) 
− Area tecnica-professionale: “Processi di lavaggio e smacchiature” (90 ore) 
− Area tecnica-professionale: “Utilizzo delle macchine e dei programmi di gestione della 

Tintolavanderia” (100 ore) 
 
Requisiti per l'iscrizione: 

− età non inferiore ai 18 anni; 
− diploma di scuola secondaria di I Grado; 
− solo per i cittadini stranieri: permesso di soggiorno in corso di validità e conoscenza della lingua 

italiana (almeno di livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue). 
 
Attestati e certificazioni: 
Il corso prevede, al superamento dell’esame finale, il rilascio di un attestato di competenze di “Responsabile 
Tecnico di Tintolavanderia” abilitante ai sensi del D.lgs 13/13 e del D.M. 30/06/2015 valido su tutto il 
territorio nazionale. 
 
Prezzo del corso: 
Il prezzo del corso per Responsabile Tecnico di Tintolavanderia è di € 1.600,00 IVA esente. 
Il corso verrà attivato al raggiungimento di minimo 15 partecipanti. 
 
Per informazioni contattare la Segreteria Organizzativa: tel. 02 20232536 – email elfi@confartigianato-
lombardia.it  
  

per la formazione e il trasferimento 

d’impresa e di competenze ai giovani, 

a partire dal rilancio dell’apprendistato 

quale canale privilegiato di ingresso nel 

mondo del lavoro”.

In particolare, il Presidente di 

Confartigianato ha richiamato l’attenzione 

sulla necessità di investimenti in 

infrastrutture materiali e immateriali di 

collegamento delle persone, delle merci 

e delle informazioni, e ha chiesto la 

proroga del superbonus 110% a tutto il 

2023, estendendolo a tutti gli interventi 

e tipologie di edifici e rendendolo stabile 

negli anni successivi pur riducendo le 

percentuali di detrazione.

“Per tutto il 2021 – ha aggiunto il 

Presidente di Confartigianato – servono 

nuovi contributi a fondo perduto e misure 

per coprire le spese fisse. Va superato il 

criterio del ristoro circoscritto alla perdita 

di fatturato media di un solo mese del 

2020 e il limite del 30% di calo di fatturato 

per accedere al contributo a fondo 

perduto. Altrettanto necessarie, secondo 

Confartigianato, nuove moratorie di 

pagamento dei finanziamenti e la proroga 

per tutto il 2021 di quelle in essere”.

Il Presidente Granelli ha sollecitato 

anche meno vincoli alle assunzioni 

e il superamento del blocco dei 

licenziamenti e una riforma del sistema di 

orientamento scolastico e professionale 

con il rilancio degli Istituti Professionali 

e degli Istituti Tecnici, investimenti sulle 

competenze professionali a cominciare 

dall’uso delle tecnologie digitali e 

puntando sull’apprendistato duale e 

professionalizzante. •
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Contenuti 
         
Modulo 1: Gestione d’impresa di tintolavanderia        
Durata: 40 ore            
Modalità: FAD sincrona        
Contenuti:         
- legislazione di settore, con specifico riguardo alle norme in materia di etichettatura dei prodotti tessili;  
- elementi di diritto commerciale, contrattualistica, diritti dei consumatori;  
- nozioni di gestione aziendale;  
- elementi di contabilità;  
- legislazione in materia di tutela dell’ambiente e di sicurezza del lavoro."    
        
         
Modulo 2: Gestione dei rapporti con i clienti         
Durata: 20 ore         
Modalità: FAD sincrona        
Contenuti:         
- tecniche di marketing, comunicazione e vendita;  
- lessico e terminologia tecnica di settore anche in lingua straniera."     
         
         
Modulo 3: Processi di lavaggio e smacchiatura         
Durata: 90 ore         
Modalità: FAD sincrona       
Contenuti:         
- fondamenti di chimica organica e inorganica; chimica dei detersivi;  
- principi di scioglimento chimico, fisico e biologico;  
- tecniche di lavorazione delle fibre;  
- tecniche di lavorazione delle fibre, di stireria, di smacchiatura e lavaggio, di tintura;  
- tipologia di comportamento al lavaggio dei tessuti."        
        
         
Modulo 4: Utilizzo delle macchine e dei programmi di gestione della tintolavanderia   
Durata: 100 ore             
Modalità: FAD sincrona       
Contenuti:         
- elementi di meccanica elettricità e termodinamica 
- legislazione in materia di tutela dell’ambiente 
- sicurezza del lavoro 
- elementi di Informatica 
- programmi di lavaggio 
- normativa igienico-sanitaria 
  

 

  

E.L.F.I. Ente Lombardo per la Formazione di Impresa -  Viale Vittorio Veneto, 16/a 20124 MILANO 
Tel. 02 2023251   –   Fax 02 2043502   –   email elfi@confartigianato-lombardia.it 

Codice fiscale - Partita IVA 12218830151 

 

Corso per "Responsabile Tecnico di tintolavanderia” 
 

E.L.F.I. – Ente Lombardo per la Formazione d’Impresa, l’ente di formazione di Confartigianato Lombardia, 
agenzia formativa accreditata presso la Regione Lombardia organizza il corso per il rilascio dell'attestato di 
Responsabile Tecnico di Tintolavanderia. 
 
Il corso è finalizzato a far acquisire le competenze necessarie a svolgere le normali attività di un'impresa 
di tintolavanderia. 
La frequenza del corso e il conseguente attestato finale è anche titolo obbligatorio per conseguire l'idoneità 
a svolgere il ruolo di "Responsabile Tecnico di Tintolavanderia" ai sensi della legge n. 84 del 22/2/2006 e 
del decreto legislativo n. 59 del 26/03/2010, art. 79 e della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome (19/199/CR7C/C9) del 28/11/2019.  
 
Piano didattico: 
Il corso prevede 250 ore complessive erogate totalmente in modalità e-learning. La percentuale massima di 
assenze è pari al 20%. 
 
Si elencano di seguito i moduli formativi e la ripartizione delle ore: 

− Area giuridico-economica: “Gestione d’impresa di Tintolavanderia” (40 ore) 
− Area giuridico-economica: “Gestione dei rapporti con i clienti” (20 ore) 
− Area tecnica-professionale: “Processi di lavaggio e smacchiature” (90 ore) 
− Area tecnica-professionale: “Utilizzo delle macchine e dei programmi di gestione della 

Tintolavanderia” (100 ore) 
 
Requisiti per l'iscrizione: 

− età non inferiore ai 18 anni; 
− diploma di scuola secondaria di I Grado; 
− solo per i cittadini stranieri: permesso di soggiorno in corso di validità e conoscenza della lingua 

italiana (almeno di livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue). 
 
Attestati e certificazioni: 
Il corso prevede, al superamento dell’esame finale, il rilascio di un attestato di competenze di “Responsabile 
Tecnico di Tintolavanderia” abilitante ai sensi del D.lgs 13/13 e del D.M. 30/06/2015 valido su tutto il 
territorio nazionale. 
 
Prezzo del corso: 
Il prezzo del corso per Responsabile Tecnico di Tintolavanderia è di € 1.600,00 IVA esente. 
Il corso verrà attivato al raggiungimento di minimo 15 partecipanti. 
 
Per informazioni contattare la Segreteria Organizzativa: tel. 02 20232536 – email elfi@confartigianato-
lombardia.it  
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Prorogato al 1° ottobre 
l’adeguamento dei
registratori telematici

È stata prorogata al 1° ottobre 2021, 

in luogo del 1° aprile 2021, la data 

di avvio dell’utilizzo esclusivo del nuovo 

tracciato telematico dei dati dei corrispettivi 

giornalieri, versione 7.0, e del conseguente 

adeguamento dei Registratori Telematici.

È quanto si evince dal provvedimento 

dell’Agenzia delle Entrate del 30 marzo 

2021, n. 83884, emanato a ridosso della 

scadenza del 1° aprile, già prorogata lo 

scorso 23 dicembre dalla stessa Agenzia 

per aggiornare il sistema prevedendo lo 

slittamento dal 1° gennaio al 1° aprile 2021.

Con il presente provvedimento viene, 

inoltre, prorogato al 30 settembre 2021 il 

termine entro il quale i produttori possono 

dichiarare la conformità alle specifiche 

tecniche di un modello già approvato 

dall’Agenzia delle Entrate.

È dunque possibile utilizzare la precedente 

versione 6.0 fino alla fine dell’estate.

A determinare tale scelta hanno contribuito 

senza dubbio, come si legge dallo stesso 

provvedimento, le difficoltà rappresentate 

dalla CNA, unitamente ad altre associazioni 

di categoria, per il perdurare dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 e le novità 

introdotte dal Decreto Sostegni. •

Riforma degli ammortizzatori 
sociali, necessario riconoscere 
specificità e valore dei fondi 
bilaterali

Il percorso di riforma degli ammortizzatori 

sociali allo studio del Governo non dovrà 

cancellare l’esperienza in atto, il valore 

e le specificità dell’artigianato.” Questo 

il punto fermo di CNA, Confartigianato e 

Casartigiani in risposta alle prime ipotesi 

di riforma del sistema degli ammortizzatori 

sociali presentate dal ministro del Lavoro, 

Andrea Orlando, nel corso di una riunione 

con le parti sociali, che sembrano 

fare riferimento a un unico modello di 

ammortizzatore sociale, per tutti i lavoratori 

e tutte le imprese, con una graduazione di 

tutele in base alle dimensioni aziendali.

Il mondo dell’artigianato – che per primo è 

stato sensibile al tema dell’universalità delle 

tutele, costituendo  un Fondo di 

solidarietà bilaterale a sostegno di tutte 

le imprese artigiane, anche di quelle 

con un solo dipendente – oggi chiede 

fortemente che non vengano cancellate 

le caratteristiche specifiche del proprio 

sistema di sostegno al reddito, con 

aliquote e prestazioni tagliate su misura 

per le imprese artigiane, espressione di 

un modello di relazioni sindacali basato 

sui principi della partecipazione, della 

mutualità e della sussidiarietà. L’attacco 

ai Fondi bilaterali è un attacco ai corpi 

intermedi e alla democrazia.

Non è la disciplina identica che crea un 

sistema equo, tutt’altro. Regole uguali 

per tutti, senza valorizzare le differenze 

specifiche, porterebbero alla costruzione 

di un sistema diseguale e iniquo.

È quindi impossibile condividere l’idea 

di una gestione centralizzata in capo 

all’Inps dei vari strumenti di sostegno al 

reddito: i Fondi rappresentano un mezzo 

di snellimento del sistema centrale, 

di semplificazione per le aziende e di 

prossimità per i lavoratori e in nessun caso 

costituiscono un aggravio per lo Stato. 

Ammortizzatore universale sì, unico no. •

“

“
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La CNA di Ascoli Piceno racconta storie 
di pandemia e di lavoro artigiano

La cosa più triste di questa 

pandemia? Andare in laboratorio, 

sedermi sulla sedia e non avviare le 

macchine, così almeno risparmio acqua 

e luce”. Una frase che, da sola, varrebbe 

un decreto ad hoc, quella di Daniele 

Damiani, piccolo artigiano ascolano 

del settore delle tintolavanderie, che 

sintetizza così il “nero” che nessuna 

lavatrice al momento pare di poter 

smacchiare.

La CNA di Ascoli Piceno segnala questa 

storia come emblema del disagio dei 

lavoratori colpiti dalla crisi pandemica. 

“Il commercialista ha fatto i calcoli – 

continua il titolare di La Supersec di 

Ascoli – ma la mia perdita ammonta 

al 28%, quindi sotto al 30 e quindi 

senza nessuna speranza di sostegno, 

almeno per ora. Anche se a noi piccoli 

basterebbe poco, come aiuto per le 

bollette e per le incombenze quotidiane”.

“Quella del 30% – precisa Francesco 

Balloni, direttore della Cna di Ascoli 

Piceno – per noi è una delle battaglie di 

questa emergenza. I danni diretti e quelli 

indotti devono avere un calcolo, per il 

sostegno, che vada oltre i parametri 

attualmente in vigore. E questo vale la 

sopravvivenza o meno soprattutto di 

piccoli artigiani e imprenditori”. •
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ISA 2020, ecco tutte le novità
legate all’emergenza Covid-19

Il 2021 del lavoro italiano si apre all’insegna 

della tenuta artificiale del mercato 

occupazionale. L’andamento non subisce 

licenziamento. Continuano invece a ridursi 

le assunzioni, reale indice dello stato di 

salute economica. E in Italia diventa sempre 

più diffuso il timore di una bomba lavoro a 

scoppio ritardato, in coincidenza con il venir 

meno del divieto di licenziamento.

Il quadro dell’applicazione degli ISA (Indicatori 

Sintetici di Affidabilità) per l’anno 2020 è stato 

definito. Una parte cospicua di contribuenti 

sarà esclusa dall’applicazione degli ISA 

perché si è ritenuto che i danni all’attività 

economica generati dall’emergenza sanitaria 

Covid-19 rendevano l’indice inaffidabile. Per 

i contributi che continueranno a confrontarsi 

scossoni soltanto perché i licenziamenti 

sono frenati dai provvedimenti governativi: 

cassa integrazione guadagni e divieto di 

Attuare politiche ed iniziative che aiutino 

micro e piccole imprese a crescere 

e che sappiano cogliere le differenze 

oggettive tra queste imprese e quelle 

di maggiori dimensioni”. A chiederlo il 

presidente nazionale della CNA, Daniele 

Vaccarino, nel corso dell’incontro tenuto il 

22 aprile con il viceministro dello Sviluppo 

economico, Gilberto Pichetto Fratin, nella 

sede del dicastero.

Il presidente della CNA ha chiesto in tale 

senso un cambio di passo, con la messa 

in campo di una strategia specifica di 

intervento rivolta al mondo della micro 

e della piccola impresa, una strategia 

che affronti in modo incisivo alcune 

criticità come la difficoltà ad accedere 

ad incentivi e finanziamenti; le persistenti 

asimmetrie nell’accesso al credito e al 

mercato degli appalti pubblici; gli oneri 

Le imprese non sono tutte uguali.
Servono strumenti a misura dei “piccoli”

amministrativi e burocratici elevati e 

complessi.

“Per questo – ha rilevato Vaccarino –

è necessario articolare le misure 

a sostegno delle Pmi in modo 

differenziato, declinandole a seconda della 

dimensione dell’impresa. Qualche primo 

passo è stato fatto, come per alcune 

misure del Piano Transizione 4.0, ma 

ancora molto c’è da fare”.

Proprio in merito al Piano Transizione 4.0, 

il potenziamento delle misure disposto 

con l’ultima Legge di Bilancio ha conferito 

linearità e coerenza agli interventi, ma ora 

serve una spinta più incisiva, in grado di dare 

una forte accelerazione agli investimenti per 

aiutare le imprese che hanno esigenze di 

riqualificazione innovativa.

Sul fronte del credito, Vaccarino ha 

sottolineato che gli interventi attivati 

“

sono stati importanti ed efficaci e hanno 

contribuito a contenere gli effetti negativi 

generati dalla pandemia sul sistema 

produttivo del nostro Paese. “Ma alla luce 

delle persistenti difficoltà – ha proseguito 

– riteniamo debbano essere prorogate 

tanto la moratoria, quanto il potenziamento 

del sistema delle garanzie e servono, da 

subito, strumenti innovativi atti a favorire 

la rinegoziazione dei debiti.” È necessario, 

inoltre, perseguire nella richiesta di maggiori 

flessibilità del quadro regolamentare 

comunitario sulla vigilanza del sistema 

bancario.

Occorre, inoltre, uno sforzo maggiore per 

coinvolgere a pieno tutti i soggetti che 

possono mettere in campo competenze 

utili a facilitare l’accesso al credito alle 

piccole imprese, a partire dai consorzi fidi, 

ed in tal senso Vaccarino ha auspicato 

l’attuazione del provvedimento adottato 

con il Decreto Liquidità volto a sostenere la 

patrimonializzazione dei Confidi.

Il presidente CNA ha infine richiamato 

l’attenzione del viceministro ad una 

più efficace azione sul tema della 

patrimonializzazione delle imprese e alla 

necessità di interventi incisivi, a tutti i livelli, 

atti a rimuovere ostacoli burocratici che 

spesso, per le imprese di minori dimensioni, 

rischiano di essere insormontabili. •
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con la premialità legata agli indicatori sintetici 

di affidabilità sono stati individuati specifici 

correttivi straordinari correlati al COVID 19.

• Quali gli indicatori di base per 

la misurazione degli effetti della 

pandemia?

Queste novità sono state rese note lo scorso 

9 aprile nel corso della web conference 

della Commissione degli esperti ISA indetta 

dalla SOSE. Fra tutte l’illustrazione degli 

interventi correttivi straordinari “COVID-19” 

relativi agli ISA in applicazione per il periodo 

di imposta 2020, in linea con quanto 

previsto nell’art. 148 del decreto Rilancio. La 

misurazione degli effetti della pandemia sulla 

nostra economia è stata fatta osservando 

l’andamento di alcuni indicatori base, quali le 

giornate di chiusura determinate per codice 

ATECO in base alle disposizioni dei DPCM 

del 2020, la riduzione dei ricavi/compensi 

2020 rispetto al 2019 e la contrazione della 

produttività settoriale.

I giorni di chiusura presi in considerazione 

– si precisa – fanno riferimento al DL del 23 

febbraio 2020 e a tutti i DPCM emanati nel 

periodo che va dal 4 marzo 2020 al l’11 

giugno 2020, senza tener conto di quelli del 

24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020, 

poiché per le attività economiche interessate 

da tali provvedimenti è già stata prevista 

l’esclusione dall’applicazione degli ISA per il 

periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 

2020, come indicato nel decreto MEF del 2 

febbraio 2021 e di cui avevamo dato notizia.

• Su cosa si basano i correttivi 

straordinari?

I correttivi straordinari che agiranno sulle 

funzioni di stima degli ISA 2021 possono 

essere riconducibili a due tipologie: la 

modifica degli indicatori elementari di 

affidabilità definiti tramite stime Panel, 

quindi, ricavi/compensi per addetto, valore 

aggiunto per addetto, reddito per addetto 

oppure la modifica degli indicatori elementari 

di anomalia definiti da soglie economiche 

di riferimento come durata delle scorte, 

analisi dell’apporto di lavoro delle figure 

non dipendenti, copertura delle spese per 

dipendente.

• Esistono ulteriori cause di 

esclusione?

Un altro intervento straordinario è previsto 

per l’esclusione dall’applicazione degli ISA 

per il 2020 ed è legato a settori, o codici 

attività, in cui più della metà dei contribuenti 

presenta nel 2020 una contrazione superiore 

al 33% dell’imponibile rispetto al 2019.

Si tratta di 82 codici ATECO, di cui 3 

afferenti al comparto dell’agricoltura, 7 al 

comparto del commercio, 33 al comparto 

della manifattura, 1 al comparto delle 

Orlando sulle modalità per avviare una 

campagna di vaccinazione nelle imprese, 

CNA ha indicato che per la vaccinazione 

nei luoghi di lavoro occorre la definizione 

di linee di indirizzo a livello nazionale sui 

requisiti minimi essenziali ed è necessario 

consentire tale opportunità a qualsiasi 

impresa interessata e in grado di attrezzarsi, 

senza alcun vincolo dimensionale.

La Confederazione, grazie alla presenza 

capillare sul territorio, si candida a svolgere 

un ruolo attivo sia rispetto alla costruzione 

di un percorso aggregativo delle imprese 

più piccole e sia nella individuazione e 

messa a disposizione di possibili “hub 

vaccinali”. Inoltre CNA ha ricordato che 

Sanarti, il Fondo sanitario integrativo per 

l’artigianato, ha già formalizzato al ministro 

Orlando la propria disponibilità per la 

campagna vaccini mettendo a disposizione 

il proprio know-how e le proprie risorse 

per favorire tutti gli interventi utili a facilitare 

l’accesso al vaccino da parte degli artigiani 

e dei loro dipendenti, aumentando la 

capillarità dei punti di somministrazione 

anche attraverso la rete di strutture sanitarie 

convenzionate e della bilateralità artigiana.

Infine la CNA ha evidenziato che i datori di 

lavoro hanno la responsabilità di garantire la 

salute dei propri dipendenti negli ambienti 

di lavoro, ma l’imprenditore non può e 

non deve avere alcuna responsabilità sui 

comportamenti dei lavoratori in merito alla 

vaccinazione. •

professioni e 38 al comparto dei servizi che 

si aggiungono agli 85 codici ATECO già 

individuati con il decreto MEF del 2 febbraio 

2021. In totale, dunque, per l’anno 2020, 

sono stati esclusi dall’applicazione degli ISA 

167 codici attività.

Queste cause di esclusione vanno ad 

aggiungersi a quelle individuate nel DM 

del 2 febbraio ovvero la diminuzione dei 

ricavi/compensi di almeno il 33% nell’anno 

fiscale 2020, rispetto al periodo precedente 

(2019); l’apertura della partita IVA a 

partire dal 1° gennaio 2019; e l’esercizio, 

in maniera prevalente, delle attività 

economiche individuate dai codici attività 

riportati in un apposito elenco allegato al 

decreto. In sintesi, si tratta delle attività 

che sono state interessate dalle restrizioni 

(chiusura totale o riduzione dell’orario 

di lavoro) previste dai DPCM del 24 

ottobre e del 3 novembre per fronteggiare 

l’emergenza sanitaria da Covid-19.

• Per i vaccini nelle imprese servono 

indirizzi e requisiti nazionali

CNA conferma la disponibilità alla 

campagna di vaccinazione nei luoghi di 

lavoro in coerenza e nel rispetto degli 

orientamenti del piano vaccinale adottato 

dalle autorità che prevede quale criterio 

prioritario l’età anagrafica. Nel corso 

dell’incontro con i ministri della Salute, 

Francesco Speranza, e del lavoro, Adrea 
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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